
L’Italia è il terzo Paese più conosciuto al mondo dopo Stati Uniti e Regno 
Unito grazie all’eccellenza raggiunta nei settori enologico, della moda e 
del design e gode di un elevato potere di attrazione turistica: secondo 
il Global Attractiveness Index il nostro Paese occupa la 14esima posizione 
su 144 Stati per attrattività. Il brand Italia, le sfide economiche e di 
sicurezza globali e il ruolo della rete diplomatico-consolare nel processo 
di internazionalizzazione delle imprese sono stati alcuni dei temi al centro 
della XII Conferenza degli Ambasciatori, che si è tenuta a fine luglio a 
Roma e Milano. L’accompagnamento e il sostegno istituzionale all’estero 
rivestono infatti un ruolo sempre maggiore in un contesto come quello 
attuale, in cui la presenza internazionale è uno dei fattori di successo e 
di crescita per le aziende. 
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IN QUESTO NUMERO...

I  mercati esteri rappresentano uno sboc-
co imprescindibile per l’Italia. La XII 
Conferenza degli Ambasciatori ha fatto il 

punto sulle opportunità e gli ostacoli che le no-
stre imprese incontrano nel processo di inter-
nazionalizzazione.

La Grecia vuole tornare ad attrarre capitali 
internazionali. Secondo l’Elstat, le opportunità 
migliori per le aziende italiane sono nella salute, 
nelle assicurazioni, nell’agroalimentare, nell’ac-
quacoltura e negli hotel di lusso.

In Germania le newco di Campania, Emilia 
Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Basilicata 
e Valle d’Aosta partecipano a ‘Italy Restarts Up 
in Berlin’ per avviare partnership con aziende 
tedesche.

Per diversificare il proprio mix energetico, in cui 
il gas pesa per l’86%, l’Uzbekistan ha in pro-
gramma 810 progetti per un valore complessi-
vo di 5,3 miliardi di dollari.

La Cina sta adottando un piano quinquennale 
per innovare il sistema scientifico e tecnologico 
attraverso 10 progetti di ricerca e infrastrutture. 

Entro il 2020 la città di Bangalore in India di-
venterà il maggior polo dell’innovazione a livel-
lo mondiale, con 6 milioni di posti di lavoro e 
80 miliardi di dollari di export nell' IT. 

Attrarre entro il 2018 capitali per 6 miliardi di 
dollari è l’obiettivo della nuova legge sugli in-
vestimenti del Myanmar. Free zones, incentivi 
fiscali e semplificazione burocratica le strategie 
adottate per sviluppare trasporti, comunicazio-
ni, costruzioni, energia e attività estrattive.

L'Australia del Sud ha lanciato sovvenzioni 
per 135 milioni di euro a supporto dell’indu-

stria creativa e ad alto apporto di tecnologia. 
Varato anche un piano da 80 milioni per le 
startup tecnologiche e gli investimenti in R&D.

L’Australia ha lanciato un piano d’investimen-
ti da 13,5 miliardi di euro per potenziare la rete 
ferroviaria, favorire il decongestionamento ur-
bano, facilitare il trasporto delle materie prime 
e migliorare i collegamenti tra i vari Stati.

In Kuwait il Piano di sviluppo al 2035 punta 
ad aumentare gli investimenti esteri del 300% 
con 1,1 miliardi di euro destinati a innovazioni 
tecnologiche, servizi ed energia rinnovabile. In 
programma anche investimenti per 5,4 miliardi 
per la costruzione di due viadotti marini e di un 
porto commerciale.

Con un programma di finanziamenti da 100 mi-
lioni di dollari, gli Emirati Arabi Uniti sono 
pronti ad accogliere le aziende dell’innovazione. 
Tra i destinatari la startup italiana Planet con il 
progetto ‘Mangrove Still’, un distillatore di acqua 
marina alimentato a energia solare.

Con 426 miliardi di dollari di esportazioni nel 
2016, l’Italia si è affermata come 9° esportatore 
a livello mondiale. Secondo uno studio di 
ICE - Agenzia e dell’ISTAT, l’export italia-
no è cresciuto del 6,6% e le aziende esportatri-
ci sono aumentate di 10mila unità in sei anni, 
raggiungendo quota 215.708.
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za e crescita, le innova-
zioni e gli sviluppi geopolitici, 
economici, tecnologici, demo-
grafici e ambientali che deter-
mineranno il futuro della popo-
lazione mondiale, nonché il ruo-
lo della diplomazia economica 
nel percorso di internazionaliz-
zazione delle imprese sono i 
principali temi affrontati nel cor-
so della XII Conferenza degli 
Ambasciatori, che si è tenuta a fine luglio 
nella doppia tappa di Roma e Milano. Nel-
la tappa romana l’innovazione introdotta 
quest’anno è stata rappresentata dai col-
loqui ‘one to one’ tra Capi missione e 
imprenditori a riprova della centralità del-
la diplomazia economica nell’attività della 
Farnesina e del Sistema Italia. Secondo uno 
studio di Prometeia, nel 2015 i progetti 
sostenuti dalla nostra rete diplomatico-con-
solare hanno generato sul territorio italia-
no 16,4 miliardi di valore aggiunto (pari 
all’1,1% del PIL), 6,7 milioni di gettito fisca-
le e 234mila posti di lavoro. 

I colloqui hanno visto infatti la partecipa-
zione di 118 operatori, in rappresentanza 

di 90 imprese, che hanno preso par te a 
350 incontri con 88 Ambasciatori dei Pae-
si di loro interesse.

La tappa milanese si è articolata in un incon-
tro degli Ambasciatori in Assolombarda 
con le imprese del territorio e in un seg-
mento pomeridiano presso l’Hangar Bicoc-
ca in collaborazione con Pirelli. In Italia sono 
circa 24mila le medie imprese (50 - 249 
addetti) che impiegano 2 milioni di perso-
ne e  generano un fatturato di 610 miliar-
di di euro. Di queste, circa 10mila espor-
tano i loro prodotti realizzando il 30% 
dell’export italiano.

Nell’incontro di Assolombarda è stata pre-

Segue da pag. 1

I motivi che hanno portato le aziende all'internazionalizzazione secondo il report Doxa

Le aree geo-economiche in cui operano le aziende italiane all'estero. Fonte: Doxa
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sentata l’indagine realizzata per il MAECI 
da Doxa, focalizzata sulle aziende di medie 
dimensioni già internazionalizzate dei set-
tori manifatturiero e delle costruzioni e 
sull’utilizzo degli strumenti messi a dispo-
sizione dalla Farnesina. 

L’indagine ha messo in luce che l’interna-
zionalizzazione rappresenta, in generale, un 
fattore di successo: le imprese intervistate 
che hanno deciso di puntare sull’estero 
hanno infatti dichiarato un andamento posi-
tivo sia nel biennio passato che, in prospet-
tiva, nel prossimo. Le aree geo-economi-
che privilegiate sono l’Unione Europea 
(61%), i Paesi europei non UE (11,9%), gli 
Stati Uniti e il Cana-
da (11,7%), seguiti da 
Africa sub-sahariana 
(5,7%), America Lati-
na (4,2%), Asia (3,2%) 
e  Med i te r r aneo /
Medio Oriente (2%). 
Chiude la classifica 
l’Oceania che acco-
glie solo lo 0,2% del-
le nostre aziende. Tra 
i motivi che portano 
le imprese a puntare 
sui mercati esteri il 

repor t r ivela l’elevata 
domanda dei prodotti ita-
liani, la possibilità di far 
f ronte  a l  ca lo  de l l a 
domanda domestica, la 
prossimità ai mercati di 
sbocco, il coinvolgimento 
da par te di un par tner 
internazionale e il minor 
costo dei fattori produt-
tivi (materie prime, ener-
gia, lavoro). In generale, le 

aziende scelgono di commercializzare i pro-
pri prodotti in mercati dinamici, con buo-
ne potenzialità di crescita e in cui sono con-
centrati i propri clienti, ma i competitor 
sono poco presenti. 

L’internazionalizzazione è però un proces-
so complesso. Le necessità delle medie 
imprese e gli ostacoli interni ed esterni che 
si trovano ad affrontare sono molteplici, 
dato che si tratta di realtà meno struttu-
rate e che possono contare su professio-
nalità mediamente meno specializzate 
rispetto alle grandi aziende. Tra le princi-
pali problematiche interne il report ha evi-
denziato la disponibilità di risorse finanzia-

Il giudizio sui servizi offerti dal MAECI. Fonte: Doxa

I servizi per l'internazionalizzazione più richiesti al MAECI. Fonte: Doxa
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metà del campione intervistato, è utilizza-
to da poco più di un terzo delle aziende 
(36,2%). Considerando le imprese che han-
no usufruito dei suoi servizi, il 32,9% lo ha 
fatto nella fase di ingresso nel mercato, il 
26% in quella di selezione, il 21,2% per con-
solidare la propria presenza all’estero e il 
19,9% in presenza di situazioni di criticità. 
In generale si registra un'ottima soddisfa-
zione (92% del campione intervistato) per 
quanto riguarda l’affidabilità della risposta 
ricevuta, l’accuratezza del riscontro e la sua 
utilità. Tra i servizi più richiesti alla Farnesi-
na ci sono l’orientamento informativo sul 
quadro economico/politico/normativo dei 
mercati, l’assistenza nella partecipazione a 
gare d’appalto, il supporto per contenzio-
si con partner locali e l’organizzazione di 
contatti e incontri con le Autorità. 

Nel segmento presso Bicocca è stato pre-
sentato il rapporto 'Be-Italy' sulla  repu-
tazione e il livello di conoscenza dell’Italia 
all’estero, insieme alla capacità attrattiva 
del Paese nei diversi settori economico, 
turistico, industriale e della formazione.  
L’indagine, svolta in 18 Paesi suddivisi in 
tre gruppi (Europa, mercati maturi e mer-
cati potenziali) è stata realizzata tramite 

rie limitate, la dimensione ridotta dell’im-
presa e la mancanza di personale disposto 
ad andare oltreconfine. Tra gli ostacoli prin-
cipali una volta approdati all’estero  si riscon-
trano: l’instabilità dei mercati, la difficoltà 
nel selezionare gli intermediari locali e nell’a-
deguarsi alle normative (doganali, tecniche, 
amministrative e fiscali) del Paese di desti-
nazione, ma anche la scarsa conoscenza del 
diritto locale e il sostegno insufficiente del-
le Istituzioni italiane. Emerge quindi la neces-
sità di un supporto esterno per le aziende, 
che decidono così di rivolgersi a vari enti 
per avere assistenza in materia doganale, 
finanziario-assicurativa e contrattuale, rea-
lizzare pagamenti internazionali e ottene-
re finanziamenti, ricevere supporto nella 
ricerca di partner locali, organizzare mis-
sioni o manifestazioni all’estero e ricevere 
assistenza nella partecipazione a gare d’ap-
palto. Tra gli organismi più utilizzati ci sono, 
nell’ordine, le banche e gli istituti di credi-
to, le Camere di Commercio italiane all’e-
stero, Confindustria e altre associazioni 
industriali, gli enti fiera, le società di consu-
lenza, il MAECI e l’ICE - Agenzia. 

Il Ministero con la sua rete diplomatico-
consolare, seppur conosciuto da oltre la 

Le fasi del processo di internazionalizzazione in cui le aziende hanno fatto ricorso al MAECI. Fonte: Doxa
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interviste alla popolazione e a 45 attori 
economici che operano a livello interna-
zionale, a cui è stata associata un’attività 
di monitoraggio dei media e dei social net-
work per capire come si parla dell’Italia e 
del Made in Italy sul web. Dall’analisi è 
emerso che il brand Italia è molto forte e 
percepito positivamente dalla maggior par-
te degli intervistati. Il Paese è infatti il ter-
zo più conosciuto al mondo - per moda, 

enologia e design - dopo Stati Uniti e 
Regno Unito e gode di un elevato pote-
re di attrazione turistica, sia tra coloro che 
non ci sono mai stati, sia tra chi lo ha già 
visitato ripetutamente. L’offer ta italiana è 
infatti riconosciuta come una delle più 
attraenti e diversificate al mondo e il pub-
blico estero dimostra una conoscenza 
ampia delle attrazioni turistiche, non limi-
tata alle città principali (Roma, Venezia e 
Milano in testa).

L’immagine dell’Italia sembra comunque 
viaggiare su due binari. Da un lato viene 
riconosciuta al Paese una posizione di lea-
dership per tutto ciò che riguarda la qua-
lità e lo stile di vita, il rispetto dei diritti e 
delle differenze culturali e la sfera dell’istru-
zione. L’offerta formativa italiana è ritenu-
ta buona, grazie a un sistema aperto, che 
gode di una lunga tradizione ed è in grado 
di formare menti  flessibili, sebbene la mag-
gior parte degli intervistati lo consideri poco 
efficace nel preparare al mondo del lavo-
ro, dato l’eccessivo focus sulla teoria e i 
pochi collegamenti con le imprese. Dall’al-
tro lato, è meno positiva l’immagine politi-
ca ed economica dell’Italia, nonché quella 
relativa ai settori della ricerca e dell’inno-
vazione. 

Il ranking degli aspetti che guidano il giudizio positivo sull'Italia e classifica internazionale. Fonte: Ipsos

L'Italia è il terzo Paese più conosciuto al mondo secondo quanto 
emerge dal rapporto 'Be Italy'. Fonte: Ipsos
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Per quanto riguarda la percezione delle 
nostre aziende all’estero il bilancio è sicu-
ramente positivo. In particolare, le PMI sono 
considerate il simbolo dell’Italian Way, sia 
in termini di qualità del prodotto sia in 
quanto sinonimi di unicità e ar tigianalità, 
ma hanno più difficoltà a competere in 
maniera strutturata sui mercati internazio-
nali rispetto alle grandi aziende. Colossi 
come Fca, Eni, Prada, invece, nell’immagi-
nario collettivo tendono a perdere il lega-
me con l’italianità e vengono considerati 
sempre di più brand internazionali. Con l’o-
biettivo di aumentare la capacità di pro-
mozione e di attrazione dell’Italia nel mon-
do e favorire una cooperazione crescente 
tra industria, cultura e arte durante il mee-
ting è stata lanciata l’iniziativa ‘Pirelli Color 
Edition’ per gli Ambasciatori d’Italia. Grazie 
all’accordo l’azienda offrirà in sponsorizza-

zione uno pneumatico in 
edizione speciale con i colo-
ri della bandiera italiana alle 
auto di rappresentanza di 
dieci Ambasciate italiane (in 
Francia, Germania, Regno 
Unito, Svizzera, Giappone, 
Cina, Russia, Stati Uniti, Emi-
rati Arabi Uniti e Arabia 
Saudita).

Dagli studi è emerso un 
quadro nel complesso inco-
raggiante sulla ripresa dell’I-
talia, anche grazie all’azione 
svolta a livello internaziona-
le. Rimane però da risolve-
re il problema del posizio-
namento inadeguato del 
nostro Paese nelle principa-
li classifiche internazionali 
che misurano la competiti-

vità, il grado di libertà economica e di attrat-
tività degli Stati.  L’Italia infatti è la seconda 
potenza manifatturiera in Europa e la ter-
za economia dell’Eurozona ma occupa sol-
tanto il 50esimo posto nella Doing Busi-
ness della Banca Mondiale, il 44esimo nel 
Global Competitiveness Index del World 
Economic Forum e l’86esimo nell’Econo-
mic Freedom Score della Heritage Founda-
tion. 

Considerando l’importanza rivestita dalle 
classifiche internazionali per orientare le 
scelte strategiche delle imprese e delle poli-
tiche pubbliche, questa contraddizione ha 
spinto The European House Ambrosetti - 

Il Global Attractiveness Index 

L'Italia si conferma polo attrattivo per il turismo. Chi ha già visitato il Paese lo sceglierebbe 
ancora. Fonte: Ipsos
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su stimolo di tre multinazionali attive in Ita-
lia (ABB, Toyota e Unilever) - a realizzare 
uno studio per la definizione di un nuovo 
indice di attrattività, il Global Attractiveness 
Index. L’analisi è partita dall’individuazione 
delle criticità che caratterizzano i parame-
tri e le metodologie utilizzate per compi-
lare i principali ranking e che ne limitano 
l’affidabilità: un eccessivo utilizzo di indagi-
ni qualitative, l’introduzione di elementi di 
soggettività nelle ponderazioni e l’uso di 
dati disomogenei. Un altro elemento a sfa-
vore del posizionamento dell’Italia nelle 
classifiche internazionali è la scarsa atten-
zione attribuita dal nostro Paese alla gestio-
ne e al miglioramento della propria imma-
gine. Pur avendo un brand di eccellenza nel 
mondo, infatti, alcuni luoghi comuni radica-
ti all’estero (malavita, corruzione, inaffida-
bilità) hanno l’effetto di distorcere la per-

cezione complessiva dell’Italia. 
Il nuovo Global Attractiveness 
Index - che confronta 144 Sta-
ti, espressione del 97,9% del PIL 
mondiale - misura l’attrattività 
di un Paese attraverso l’adozio-
ne di un modello analitico mul-
ti-dimensionale composto da 
tre indici: di posizionamento, di 
dinamicità e di sostenibilità. Il 
primo misura il grado di aper-
tura, innovazione, dotazione ed 
efficienza di uno Stato, il secon-
do e il terzo si concentrano inve-
ce rispettivamente sulla varia-
zione del livello di attrattività nel 
breve periodo e sulla sostenibi-
lità del posizionamento di un 
Paese nel corso del tempo. L’I-
talia, con elevati gradi di dina-
micità e sostenibilità, si classifi-

ca così al 14esimo posto a livello mondia-
le, in una posizione sicuramente più corri-
spondente al suo profilo economico e indu-
striale, ma ancora non totalmente soddi-
sfacente. Tra le soluzioni proposte per raf-
forzare l’attrattività del Paese spiccano l’i-
stituzione di un presidio strutturato a livel-
lo nazionale per il monitoraggio dei ranking 
internazionali e la riprogettazione dell’im-
magine dell’Italia attraverso la costituzione 
di una task force tecnico-operativa. Da non 
dimenticare anche il rafforzamento dell’e-
cosistema nazionale dell’innovazione, lo svi-
luppo del sistema manifatturiero attraver-
so l’automazione e l’integrazione di tecno-
logie informatiche nella catena produttiva 
e la realizzazione di investimenti nella for-
mazione e nei servizi.

www.esteri.it 

I primi 20 Paesi del ranking 2016 del Global Attractiveness Index. L'Italia è in 14esima 
posizione. Fonte: The European House Ambrosetti
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 fine luglio si è tenuta la XII 
Conferenza degli Ambasciatori. 

La novità di quest’anno è stata l’in-
troduzione di incontri ‘one to one’ 
tra Capi missione e aziende per in-
dividuare linee di azione condivise 
da adottare nel percorso di inter-
nazionalizzazione. Qual è il bilancio 
che si può trarre? Ritiene che questo 
modulo innovativo debba essere riu-
tilizzato nei prossimi anni?
L’introduzione di questa sessione di incon-
tri B2B nell’ambito della Conferenza degli 
Ambasciatori rappresenta un’innovazione 
nel rapporto tra la diplomazia e le imprese 
e il successo è dato dalla significativa parte-
cipazione da parte delle aziende. Ne sono 
intervenute 90, a cui si aggiungono 6 as-
sociazioni per un totale di 350 incontri bi-
laterali. Abbiamo ricevuto feedback molto 
positivi sia da parte degli imprenditori, che 
hanno avuto l’opportunità in un pomerig-
gio di discutere dossier, progetti e iniziative 
relativi a diversi Paesi, sia da parte degli Am-
basciatori, che hanno potuto incontrare, in 
due ore, molte PMI. Considerata la positiva 
esperienza di quest’anno ritengo che tale 
iniziativa debba diventare un appuntamen-
to fisso all’interno delle attività della Con-
ferenza degli Ambasciatori e magari, per 
il prossimo anno, potremmo dedicare più 
spazio e realizzare i B2B direttamente in 
Confindustria.

Le Istituzioni hanno un ruolo fonda-
mentale nell’accompagnare le im-
prese nel loro cammino verso l’in-
ternazionalizzazione. Quali sono gli 

INTERVISTA 
alla Vice Presidente per l’Internazionalizzazione di Confindustria, Licia Mattioli

A

strumenti di sostegno messi a dispo-
sizione da Confindustria?
A livello di Confindustria ci occupiamo di 
raccogliere e analizzare i desiderata dei no-
stri associati, in termini di Paesi e mercati 
target, e di definire le policy di indirizzo svi-
luppando iniziative di sistema in collabora-
zione con il Governo, con ICE - Agenzia, 
Sace e Simest, con ricaduta a livello nazio-
nale. Solo per dare un’idea dei numeri, nel 
corso del 2016 abbiamo organizzato insie-
me 11 missioni internazionali con la parteci-
pazione di 766 imprese e la realizzazione di 
circa 2.000 B2B. La nostra forza è data dalle 
nostre associazioni territoriali e di categoria, 
che coinvolgono le imprese associate nelle 
numerose iniziative. Inoltre, svolgiamo insie-

La Vice Presidente per l'Internazionalizzazione di Confindustria, 
Licia Mattioli
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aziende che prevede seminari formativi e 
un’assistenza personalizzata, in grado di ri-
spondere alle diverse esigenze che nascono 
nel processo di internazionalizzazione.

Che ruolo ha la diplomazia econo-
mica in questo processo?
La rete diplomatica avrà sempre più un 
ruolo strategico nell’affiancare le impre-
se italiane all’estero, perché il processo di 
penetrazione dei mercati non è più di sola 
esportazione ma è un insieme di attività e 
azioni che coinvolgono interlocutori e sta-
keholder di primaria importanza. Le no-
stre Ambasciate e Consolati possono faci-
litare il contatto e la relazione con questi 
soggetti, soprattutto in quei Paesi dove le 
Istituzioni rappresentano un punto di pas-
saggio imprescindibile per la buona riuscita 
del business.  Inoltre, le nostre Ambasciate 
vengono sempre più richieste dalle azien-
de che le percepiscono come ‘case italiane’ 
dove organizzare eventi di promozione del 
Made in Italy nel mondo.

Quali sono le principali esigenze e 
gli ostacoli che le imprese incontra-
no nel percorso di internazionaliz-
zazione?
Dobbiamo partire dal fatto che il sistema 
industriale italiano è fatto per lo più di pic-
cole imprese, dinamiche e intraprendenti, 
ma con un numero di risorse umane limita-
to. Proprio la dimensione aziendale rappre-
senta uno dei maggiori ostacoli all’interna-
zionalizzazione, seguito dai vincoli culturali, 
dai costi di accesso elevati e dalla scarsa co-
noscenza dei mercati esteri. Sulla dimensio-
ne aziendale si sono intrapresi dei percorsi 
in grado di soddisfare un target eteroge-
neo di imprese. Mi riferisco al voucher per 

l’assunzione di Temporary Export Manager 
che rappresenta uno strumento di base in 
grado di facilitare una strategia di interna-
zionalizzazione di medio periodo. C’è inol-
tre la piattaforma ‘Elite’ nata dalla collabora-
zione tra Borsa Italiana e le più importanti 
istituzioni e organizzazioni nazionali, tra cui 
Confindustria, che supporta le aziende nei 
progetti di crescita offrendo accesso a un 
network internazionale, a fonti di finan-
ziamento diversificate e a un percorso di 
training dedicato. Infine, ultimo in ordine di 
tempo, è il progetto ‘Alti Potenziali’, rivolto 
a piccole e medie imprese che, grazie all’at-
tività di affiancamento di una primaria so-
cietà di consulenza internazionale, possono 
realizzare un piano strategico di espansione 
all’estero.

Per quanto riguarda la presenza ita-
liana all’estero dove si stanno orien-
tando le aziende?
È difficile fare una classifica dei Paesi di de-
stinazione degli investimenti italiani perché 
la scelta viene fatta seguendo logiche di-
verse riconducibili da un lato ai diversi set-
tori in cui operano le imprese e dall’altro 
alle dimensioni aziendali, senza dimenticare 
poi i piani strategici di ogni singola azienda. 
Posso dire che per le piccole imprese sono 
più appetibili i mercati vicini, come l’Europa 
che rappresenta, anche per ragioni storiche, 
un’area con un ampio numero di investi-
menti italiani. Per quelle di medie e gran-
di dimensioni, così come per il ‘bello e ben 
fatto’ del made in Italy, sono comunque di 
grande interesse i mercati maturi più lon-
tani come il Nord America e il Giappone. 
Nei Paesi emergenti sono soprattutto alcu-
ni settori, come infrastrutture, oil and gas 
ed energia a farla da padrone insieme ai 
grandi marchi italiani.
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La Grecia vuole tornare ad attrarre capitali internazionali per gli investimenti economici. Secondo 
l’Elstat, le opportunità migliori per le aziende italiane sono nei settori della salute, delle assicurazioni, 
dell’agroalimentare, dell’acquacoltura e degli hotel di lusso

ATENE PUNTA SU CINQUE SETTORI
PER IL RILANCIO 

a vicinanza geografica, la prossimità 
culturale, la facilità di accesso ai mer-
cati balcanici, il processo di liberaliz-

zazione economica in atto e i provvedimenti 
recentemente approvati dal Governo greco, 
volti al miglioramento del clima di investimen-
ti, sono solo alcuni dei fattori alla base delle 
ottime relazioni bilaterali tra la Grecia e l’Italia. 

Dopo la crisi economico-finanziaria che ha 
colpito la Grecia nel 2009, comportando una 
riduzione dei consumi e degli investimenti do-
vuta alla difficoltà di accesso ai finanziamenti 
bancari, all’incertezza economica e alla man-
canza di un clima imprenditoriale favorevo-
le, oggi l’economia ellenica sta attraversando 
una fase di graduale ripresa. Nel corso di un 
recente incontro tra l’Ambasciatore d’Italia ad 
Atene, Efisio Luigi Marras, il Chairman di Eu-
robank e dell’Associazione bancaria ellenica 
(HBA), Nikolaos Karamouzis, e il Segretario 
generale della HBA, Charoula Apalagaki, è 
emersa la necessità di puntare sull’attrazione 
di investimenti esteri per consolidare la ripre-
sa greca. Tra gli interventi prioritari sono stati 
indicati, per esempio, quelli relativi alla ristrut-
turazione di circa 70/80 aziende elleniche di 
qualità in stato di crisi.

L

Per quanto riguarda i settori che possono 
offrire interessanti opportunità alle imprese 
italiane ci sono quelli della salute (ospeda-
li e cliniche) e delle assicurazioni, ma anche 
l’agroalimentare. Quest’ultimo è uno dei più 
dinamici in Grecia - nel corso dell’ultimo de-
cennio ha registrato una crescita media del 
20% - e si concentra sulla produzione di olio, 
uva, vino e uva passa, per cui il Paese occu-
pa la prima posizione a livello mondiale. Le 
PMI del comparto, che puntano alla crescita 
e all’espansione su nuovi mercati, sono alla 
ricerca di partner internazionali. Secondo 
recenti studi della Banca Nazionale Ellenica, 
infatti, un miglioramento delle tecnologie pro-

La distribuzione delle strutture ospedaliere nelle varie regioni della Grecia

Gli Investimenti Diretti Esteri netti dell'Italia con la Grecia
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duttive nell’agroalimentare e l’efficientamento 
del modello cooperativo potrebbero aumen-
tare il fatturato del settore di circa 9 miliardi 
all’anno. 

Un altro comparto aperto agli investitori in-
ternazionali è quello dell’acquacoltura, consi-
derato un pilastro per lo sviluppo delle isole e 
delle aree costiere della Grecia e un’attrazio-
ne gastronomica per i turisti provenienti da 
ogni parte del mondo. Il Governo per il pe-
riodo 2014-2020 ha messo a disposizione del 
settore finanziamenti per circa 60 milioni di 
euro e le quattro banche sistemiche elleniche 
(Pireus, Alpha, Eurobank e NBG) sarebbero 
disposte a cedere le partecipazioni che attual-
mente detengono in aziende del comparto, 
offrendo così opportunità di inserimento an-
che a imprese internazionali. 

Inoltre tra i settori in cui 
sono previste prospettive di 
crescita consistenti, tanto da 
stimolare l’interesse di gran-
di gruppi turistici, va citato 
quello degli hotel di lusso, 
che si trovano in gran par-
te nei portafogli delle grandi 
banche. Tra le opportunità 
nel comparto spiccano la 

cessione a un fondo canadese di un impor-
tante complesso turistico sulla costa di Glyfa-
da e la messa in vendita da parte di Eurobank 
dell’Hotel King George, ad Atene. La struttura 
a cinque stelle ospita 102 camere su una su-
perficie di 9.450 metri quadrati, suddivisa in 
undici livelli, di cui tre sotterranei. Il turismo 
è considerato dalle Autorità uno dei settori 
prioritari per rilanciare la crescita greca: nella 
recente situazione di instabilità che ha colpito 
il Paese il comparto ha infatti registrato un 
aumento degli arrivi (+7% nel 2016 rispet-
to all’anno precedente secondo le rilevazioni 
della Banca di Grecia), in controtendenza ri-
spetto ai principali settori dell’economia gre-
ca.

Le relazioni tra Italia e Grecia si confermano 
solide anche dal punto di vista commerciale:  
l’interscambio nel corso degli ultimi anni si è 
attestato su valori costanti, intorno ai 6 mi-
liardi di euro. Secondo un rapporto stilato a 
febbraio scorso dall’Istituto greco di statistica 
(Elstat) il nostro Paese è il secondo fornitore 
della Grecia dopo la Germania, grazie anche 
alla complementarietà tra i rispettivi siste-
mi produttivi. Tra i comparti di spicco per le 
esportazioni italiane vanno citati l’agroalimen-
tare, il chimico-farmaceutico, l’abbigliamento, i 
mezzi di trasporto, le attrezzature industriali, 

Il numero di persone impiegate nel settore dell'acquacoltura. Fonte: Elstat

La percentuale di vigneti presenti nelle varie regioni greche. Fonte: Elstat
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i macchinari, l’arredamento, i materiali da co-
struzione, il tessile e le telecomunicazioni.

La presenza imprenditoriale italiana sul terri-
torio ellenico è piuttosto limitata ma rimane 
invariato l’interesse delle nostre aziende a in-
vestire nel Paese. Non mancano filiali locali di 
grandi gruppi come Fca (Fiat Hellas), Piaggio, 
Alitalia, Pirelli e varie società farmaceutiche 
(Chiesi, Menarini, Italfarmaco, Angelini, Recor-
dati) e manifatturiere (Pieralisi, leader nella 
produzione di macchinari per la lavorazione 
dell’olio). Tramite controllate o importatori 
sono inoltre operative: Telecom Italia, che at-
traverso Telecom Italia Sparkle è presente in 
Grecia dal 2001 e gestisce varie infrastrutture 
strategiche per le telecomunicazioni e Cnh 
Industrial che, tramite un importatore esclusi-
vo con i marchi Iveco e New Holland, copre 
un’abbondante fetta di mercato nei settori 
del movimento terra, macchinari agricoli e in-
dustriali. Inoltre, Ferrovie dello Stato ha recen-
temente perfezionato l’acquisto - il cui preli-
minare era stato firmato lo scorso gennaio 
- dell’operatore ferroviario ellenico Trainose. 
Per il rilancio e lo sviluppo della compagnia FS 
ha in programma investimenti per 500 milioni 

di euro per il rinnovo del materiale rotabile, 
il potenziamento tecnologico della rete e la 
creazione di nuove linee.

Nel comparto della moda sono presenti nel 
Paese varie aziende italiane leader a livello 
mondiale come Luxottica, Safilo, Diesel, Be-
netton, Prada, Armani e Calzedonia, mentre 
sul fronte della siderurgia, delle materie pla-
stiche e dei prodotti chimici vanno citate Ma-
pei, Kerakoll, Milesi e Italcementi. Quest’ultima 
opera in Grecia fin dagli anni ‘90 con un im-
pianto vicino ad Atene che produce circa un 
milione di tonnellate di cemento all’anno ed 
è anche attiva nel settore delle energie rinno-
vabili - eolico - con la controllata Italgen. Per 
quanto riguarda il ramo delle grandi opere e 
delle infrastrutture Ghella ha recentemente 
completato i lavori per la costruzione della 
terza linea metropolitana di Atene; Salini Im-
pregilo, in consorzio con altre società italiane 
e greche, è impegnata nella costruzione della 
metropolitana di Salonicco e Ansaldo Sts è 
titolare di un contratto per la fornitura dei si-
stemi di segnalamento alle ferrovie elleniche. 

Nell’agroalimentare la presenza italiana è cre-
sciuta rapidamente con Barilla, Campari, Fer-
rero, Autogrill e Kimbo (queste ultime due 
sono attive nella ristorazione lungo le grandi 
arterie autostradali e nell’aeroporto di Ate-
ne). In campo energetico Eni ha dato vita a 
due joint ventures - EPA Thessaloniki ed EPA 
Thessalia - con la Public Gas Corporation of 
Greece (DEPA) per la distribuzione e la ven-
dita di gas; Enel, tramite Enel Green Power, 
gestisce impianti eolici, solari e idroelettrici 
per oltre 3.000 Mw e, infine, Edison è presen-
te in Grecia dal 2000 con la controllata Edi-
son Hellas.

commerciale.atene@esteri.it 

La firma del preliminare per l'acquisizione di Trainose tra l'AD di 
FS, Renato Mazzoncini, e l'analogo dell'HRDAF, Antonis Leousis. 
Fonte: FS
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Il taglio del nastro della terza edizione di 'Italy Restarts Up in Berlin'

Le aree dedicate alle aziende durante l'evento

BERLINO INCANTATA
DA 50 STARTUP ITALIANE 

Le newco italiane fanno tappa a ‘Italy Restarts Up in Berlin’ per avviare partnership con aziende tedesche. 
Dalla stampante 3D biodegradabile di 3Drap, ai prodotti cosmetici con estratti di insetti di BYentO passando 
per il dispositivo per persone con disabilità visiva creato da Horus Technology 

iunire startup, grandi imprese, investi-
tori ed ecosistemi dell’innovazione ita-
liani e tedeschi per avviare partnership 

e dar vita a un processo di contaminazione 
e scambio a livello internazionale tracciando 
nuovi percorsi nei settori in cui l’Italia è ri-
conosciuta in tutto il mondo - agrifood, ma-
nifattura, fashion e design, fintech, industrie 
creative - è stato l’obiettivo di ‘Italy Restarts 
Up in Berlin’. L’evento, organizzato da Smau 
in collaborazione con ICE Agenzia, si è te-
nuto a metà giugno a Berlino e ha visto la 
partecipazione di realtà di spicco dell’inno-
vazione Made in Italy (Apple iOs Developer 
Academy e Città della Scienza di Napoli, 
Digital Magics, Future Food Institute, Giffoni 
Innovation Hub, H-Farm e Invitalia Ventures), 
di rappresentanti di grandi aziende interna-

R

zionali come Aruba, Cisco Italia e Intel e di 
50 startup innovative italiane. 

Le newco selezionate, provenienti da Cam-
pania, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, 
Marche, Basilicata e Valle d’Aosta, sono state 
accompagnate da rappresentanti dei rispet-
tivi sistemi regionali dell’innovazione e hanno 
presentato i propri prodotti e servizi, attra-
verso sessioni di pitch and matchmaking di 
90 secondi, di fronte a un pubblico compo-
sto da oltre 250 rappresentanti di aziende 
e istituzioni italiane e tedesche. Nel corso 
dell’ultima giornata di lavori la delegazione 
italiana, con l’obiettivo di  stimolare la na-
scita di collaborazioni, partnership e allean-
ze strategiche, ha anche realizzato un tour 
degli incubatori e degli acceleratori berlinesi 
(Charlottensburg Innovation Center CHIC, 
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e realizzando soluzioni tecnologiche perso-
nalizzate. Dalla Valle d’Aosta proviene infine 
Everywa.re che ha realizzato una piattaforma 
che riunisce tecnologie IoT, mobilità e big data 
per offrire un servizio di localizzazione per 
ambienti interni ed esterni. Inoltre, durante 
l’evento la regione Campania ha presentato 
‘Erasmus Startup’, un progetto che fornisce a 
giovani imprenditori, interessati ad acquisire 
competenze per far crescere il proprio pro-
getto di business, la possibilità di trascorrere 
un periodo da uno a sei mesi all’interno di 
incubatori e imprese internazionali.

L’universo delle startup in Italia è in costante 
crescita: in pochi anni il Governo ha adotta-
to la prima policy organica a sostegno delle 
newco e nel 2016 le 6.745 startup innovati-
ve italiane iscritte al registro delle imprese (di 
cui il 30% è già partecipato da un’azienda) 
hanno dato lavoro a 35mila persone, con un 
aumento del 40% rispetto al 2015. Berlino - 
prima città in Germania per numero di new-
co e prima capitale europea per apertura in-
ternazionale (il 42% dei dipendenti di startup 
non è di nazionalità tedesca) - rappresenta 
quindi un interlocutore privilegiato per l’eco-
sistema italiano dell’innovazione. 

Factory Berlin, Deutsche Bank, Cisco Open 
Berlin Innovation Center e Bayer).

Tra le startup presenti all’evento spicca-
no 3Drap di Avellino che ha realizzato una 
stampante 3D, a sua volta stampata in 3D, in 
materiale biodegradabile; la newco piacenti-
na BY-entO che crea prodotti cosmetici e 
integratori alimentari realizzati con estratti 
di insetti; la marchigiana Omica che offre la 
prima soluzione cloud dedicata al mondo 
agricolo, in grado di raccogliere, integrare e 
processare miliardi di dati agro-ambientali e 
meteorologici. Dalla Liguria proviene invece 
Horus Technology che ha creato un dispo-
sitivo indossabile in grado di 
assistere le persone con di-
sabilità visiva riconoscendo 
volti, oggetti e ostacoli e de-
scrivendo la realtà; la lom-
barda Foodchain che traccia 
materie e prodotti alimentari 
lungo tutte le filiere produt-
tive rendendo i dati fruibili e 
condivisibili via web e mobile. 
Digimat è invece la newco lu-
cana che affianca imprese ed 
enti nel proprio processo di 
crescita ideando, progettando 

Il dispositivo dedicato a persone con disabilità di Horus Technology

Il funzionamento della piattafroma cloud di Omica, dedicata al mondo agricolo
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Secondo il ‘Digital Tax Index 2017’, elabo-
rato dal Center for European Economic 
Research dell’Università di Mannheim in 
collaborazione con PWC e presentato nel 
corso dell’evento, l’Italia - grazie alle misu-
re regolatorie, agevolative e fiscali adottate 
dal Governo - è diventata in un solo anno 
il primo Stato del G7 e il secondo a livello 
europeo (dopo l’Irlanda) per politiche di at-
trattività rivolte alle imprese digitali, mentre 
la Germania occupa la terzultima posizione 
della classifica. Nel dettaglio, il rapporto ha 
analizzato il carico fiscale e di conseguenza 
l’attrattività dei sistemi di 33 Paesi del mon-
do per le imprese che vogliono investire in 
modelli di business digitali. La crescente di-
gitalizzazione dell’economia è evidente se 
consideriamo che nel 2015 soltanto in Ger-
mania sono stati investiti circa 70 miliardi di 
euro nel comparto Ict. Nonostante ciò però 
il Paese ha una tassazione elevata per le im-
prese e non presenta incentivi fiscali per gli 
investimenti in R&D. 

L’esigenza di contaminazione tra il sistema 
tradizionale di fare impresa e il mondo delle 
startup, puntando sulla creazione di nuove 
sinergie industriali, sul digitale e sull’industria 

4.0, è stata anche al centro del-
la parallela riunione del G20 
Young Entrepreneurs’ Alliance 
Summit 2017 dal tema ‘Digital 
Trends for Future Business’, a 
cui ha preso parte una delega-
zione italiana di 35 partecipanti 
guidata dal presidente dei gio-
vani imprenditori di Confindu-
stria, Alessio Rossi. L’incontro, 
a cadenza annuale, si pone l’o-
biettivo di promuovere e favo-
rire l’imprenditorialità giovanile 
intesa come volano dell’inno-

vazione, dello sviluppo sociale e della crescita 
economica sottoponendo ai leader mondiali 
soluzioni a sostegno del cambiamento glo-
bale. 

Durante l’edizione di quest’anno sono state 
tre le richieste elaborate: dare priorità all’i-
struzione e adottare meccanismi di sviluppo 
del capitale umano che permettano di sfrut-
tare il potenziale tecnologico per trovare so-
luzioni efficaci ai problemi sociali, economici 
e ambientali; favorire la partecipazione delle 
PMI al commercio transfrontaliero e incre-
mentare la loro rappresentatività all’interno 
di organizzazioni internazionali come la 
World Trade Organization; investire in infra-
strutture a banda larga e installare la rete 5G 
in tutti i Paesi del G20 entro il 2022. Duran-
te il summit è emersa inoltre la necessità sia 
di introdurre un sistema di incentivi fiscali 
specifico per le startup attive nei settori del 
sociale e dell’innovazione sia di facilitare la 
mobilità degli imprenditori attraverso l’intro-
duzione di un programma di visti ad essi de-
dicato che semplifichi le procedure burocra-
tiche rendendo più snello il processo.

commerciale.berlino@esteri.it 

La seconda tappa del tour della delegazione italiana a Factory Berlin
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IN UZBEKISTAN PARTE
LA RIVOLUZIONE ENERGETICA

Per diversificare il proprio mix energetico, in cui il gas pesa per l’86%, l’Uzbekistan ha avviato un piano 
che punta a portare la quota di rinnovabili al 19,7% nel 2025. In programma 810 progetti per un valore 
complessivo di 5,3 miliardi di dollari

Uzbekistan è tra i più grandi produt-
tori ed esportatori netti di energia 
dell’Asia Centrale. La potenza instal-

lata delle centrali elettriche, infatti, è di cir-
ca 12.500 Mw e il Paese, con una capaci-
tà produttiva annua di 60 miliardi di metri 
cubi, è il terzo produttore di gas naturale in 
Eurasia, dopo Russia e Turkmenistan, non-
ché l’ottavo a livello mondiale.

L’intero comparto risulta ancora intera-
mente monopolizzato dal Governo, trami-
te la compagnia statale Uzbekenergo, che 
negli anni ha fatto sempre più affidamento 
sui combustibili fossili - l’86,2% dell’energia 
generata proviene dal gas naturale - per 
assicurare il fabbisogno interno e mante-
nere alte le esportazioni. Recentemente, 
tuttavia, le crescenti preoccupazioni per un 
eventuale esaurimento delle scorte di gas 
e la volontà di assicurare una produzione 
più efficiente e sostenibile hanno indotto 

L'

La produzione di greggio in Uzbekistan. Fonte: U.S. Energy Information Administration

le Autorità locali a varare un programma di 
ammodernamento del settore incentrato 
sullo sviluppo di FER, fonti di energia rin-
novabili, avvalendosi del supporto anche di 
istituzioni finanziarie internazionali come la 
Banca Mondiale e la Banca Asiatica di Svi-
luppo. Quest’ultima, lo scorso febbraio, ha 
fissato i  target operativi del programma 
COPB, che prevede investimenti comples-
sivi per 2,1 miliardi di dollari di cui 1,1 mi-

liardi saranno focalizzati sul 
settore energetico.

Entro il 2025 è prevista la 
realizzazione di 810 progetti 
per un valore complessivo di 
5,3 miliardi di dollari. Il contri-
buto statale sarà di circa 2,6 
miliardi, a cui si sommeranno 
389 milioni del Fondo Svi-
luppo e Ricostruzione, 139 
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La sede centrale dell'Uzbekenergo

I dati economici della compagnia di Stato Uzebekenergo

milioni provenienti da banche commercia-
li e 2,17 miliardi da investimenti e crediti 
esteri. Gran parte delle risorse, pari a 4,2 
miliardi, verranno impiegate per la realizza-
zione di nuove opere mentre 1,1 miliardi 
saranno destinati alla modernizzazione di 
impianti già esistenti.
 
Il piano intende aumentare la quota di ener-
gia da fonti rinnovabili dal 12,7% al 19,7% 
entro il 2025, di cui il 2,3% dovrebbe esse-
re rappresentato dal solare e l’1,6% dall’e-
olico. In quest’ottica non stupisce che tra 
i nuovi progetti emerga la costruzione di 
almeno tre nuovi impianti fotovoltaici spar-
si sul territorio nazionale. Nello specifico, 
entro il 2018 sarà realizzata nella regione di 
Samarcanda una centrale fotovoltaica con 
capacità di 100 Mw, per un costo totale di 
233,1 miliardi dollari, di cui 110 miliardi da 
investimenti esteri. Tra il 2019 e il 2021 è 
inoltre in programma la costruzione di due 
impianti - entrambi con potenza rispettiva 
di 100 Mw - nelle zone di Navoi e Surkhan-
darya. Per entrambi l’investimento previsto 
è di 233,1 miliardi di dollari con contribuiti 
statali per 35 milioni e crediti esteri per 17 
milioni, mentre la restante parte dovrebbe 

essere coperta dal Fondo di Svi-
luppo e Ricostruzione.
 
Agli interventi nel fotovoltai-
co andranno ad affiancarsi quelli 
nell’eolico e nell’idroelettrico, che 
al momento rappresenta circa il 
12,7% del mix energetico uzbeko. 
Su questo fronte, le Autorità locali 
hanno intenzione di avviare la co-
struzione di 42 nuove centrali, di 
cui alcune anche del tipo mini-idro 
(con potenza installata non supe-
riore a 30 Mw), e di ristrutturare 

32 impianti esistenti. Si punta così a por-
tare al 15,8% entro il 2025 la percentuale 
di energia prodotta dalla potenza idrica. In 
particolare, tra il 2025 e il 2030 vedranno 
la luce 18 centrali con potenza pari a 984,7 
Mw e  24 impianti da 637,3 Mw per un 
costo complessivo di 3,2 miliardi di dollari, 
di cui 521 miliardi provenienti dall’estero. 
Alla potenza generata dagli stabilimenti di 
nuova generazione si sommerà quella pro-
dotta dalle centrali già operative in fase di 
ammodernamento. Si tratta di 14 strutture 
da 1.384,9 Mw e di 18 con potenza instal-
lata pari a 588 Mw per le quali il Governo 
ha stanziato 418 milioni di dollari a coper-
tura degli 1,1 miliardi necessari alla moder-
nizzazione.

Per quanto riguarda l’eolico, nel 2018 avrà 
inizio la costruzione di una centrale da 102 
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Mw nella regione di Navoi, per la quale il 
Governo si aspetta di raccogliere investi-
menti esteri per 53 milioni di dollari, a cui si 
aggiungerebbero 51 milioni dal Fondo Svi-
luppo e Ricostruzione e 49 milioni di finan-
ziamenti provenienti da banche commer-
ciali, a copertura dei costi di realizzazione, 
per complessivi 189 milioni.
 
Infine, si segnalano una serie di interventi 
promossi dal Governo dalla fine del 2016 
e sostenuti con un prestito da 150 milio-
ni di dollari della Banca Mondiale, volti a 
garantire un maggior risparmio energetico 
attraverso il miglioramento della rete in-
frastrutturale e di trasmissione. Il progetto 
permetterà la riabilitazione di 22 strutture 
nei pressi di Tashkent al fine di ridurre gli 
sprechi e consentirà l’acquisto di torri di 
trasmissione mobili da 110 kilovolt. Sosti-
tuendo le infrastrutture energetiche ob-
solete e introducendo nuove tecnologie, 
il Paese punta a ridurre l’emissione di gas 
serra di un ammontare equivalente al fab-
bisogno energetico annuo di 6 milioni di 
famiglie.

Parallelamente, le Autorità locali hanno pro-
mosso misure addizionali per la moderniz-
zazione dell'illuminazione pubblica. Il pro-

gramma prevede l'introduzione di sistemi 
a led, da realizzare nel periodo 2016-2019, 
per ridurre l'intensità energetica del Paese 
in 28 città, a fronte di un investimento com-
plessivo pari a 205,5 milioni di dollari.

Nel corso degli anni la crescita dell’Uzbeki-
stan è stata guidata principalmente da inve-
stimenti di Stato, ma recentemente il Go-
verno, con l’obiettivo di aprire sempre di 
più il Paese agli investitori internazionali, ha 
impresso una forte accelerazione alle rifor-
me soprattutto in campo economico. Tra 
gli incentivi fiscali per le aziende straniere 
vanno ricordati il congelamento delle im-
poste per 5 anni a partire dalla data di re-
gistrazione della società e la presenza di 
esenzioni doganali per l’importazione di 
beni non prodotti in Uzbekistan in partico-
lare nelle tre Zone Economiche Speciali di 
Navoi, Angren e Jizzah. Il Paese non ha ri-
sentito in maniera eccessiva della congiun-
tura economica internazionale degli ultimi 
anni: secondo i dati ufficiali il tasso di cresci-
ta del PIL si è mantenuto costante, attorno 
all’8%. Nel 2016, inoltre, l’inflazione è stata 
moderata, pari al 5,7%, e i conti pubblici 
hanno registrato un avanzo dello 0,1%.

commerciale.tashkent@esteri.it 
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LO SPRINT DI PECHINO 
TRA RICERCA E INNOVAZIONE 

Il Governo dà il via a 10 grandi progetti di ricerca e infrastrutture che si aggiungeranno ai 55 già 
esistenti. Obiettivo aumentare la spesa in R&S dal 2,1 al 2,5% del PIL, portare i brevetti depositati 
da 6,3 a 12 ogni 10 mila persone e incrementare i posti di lavoro 

innovazione sarà il motore della crescita 
economica e sociale della Cina. E’ quanto 
prevede i l  t red ices imo P iano 

quinquennale 2016-2020 approvato dal 
Governo cinese, che punta a trasformare il 
Paese in un gigante scientifico e tecnologico, 
passando dal 18esimo al 15esimo posto della 
classifica globale degli Stati a maggior capacità 
di sviluppo. Nel 2015 la Cina è stata la seconda 
Nazione al mondo per numero di articoli 
scientifici pubblicati, la spesa per la ricerca ha 
toccato 1.420 miliardi di yuan (circa 180,6 
miliardi di euro) e il comparto della tecnologia 
ha contribuito al PIL per il 55,3%. Gli obiettivi 
a fine Piano sono quelli di aumentare la spesa 
in R&S dal 2,1% al 2,5% del PIL, di portare il 
numero di brevetti depositati ogni 10.000 
persone da 6,3 a 12 e di creare nuovi posti 
di lavoro nel settore attraverso la realizzazione 

L' di cluster tecnologici, centri per l’innovazione 
a livello regionale e grandi infrastrutture per 
la ricerca. 

La Cina punta a dar vita a un vero e proprio 
sistema tecnologico che sia competitivo a 
livello internazionale, favorisca il miglioramento 
delle condizioni di vita della popolazione e la 
crescita economica sostenibile e sia in grado 
di salvaguardare la sicurezza e gli interessi 
strategici nazionali, sviluppando alte tecnologie 
nell’ambito informatico e dell’esplorazione 
marina, terrestre e spaziale. Per trasformare 
la Cina in Paese leader nell’organizzazione di 
grandi programmi scientifici e strategici 
internazionali, un ruolo primario è affidato 
alla formazione di una nuova generazione di 
scienziati e di talenti specializzati nel settore. 
Il Governo si sta inoltre impegnando per 

rafforzare le norme a 
tutela dell’innovazione e 
d e l l a  p r o p r i e t à 
intellettuale.

Sono questi alcuni dei 
pilastri per la crescita e lo 
sviluppo cinese illustrati 
dal Ministero della Scienza 
e  de l l a  Tecno log i a 
all’interno del Programma 
quinquennale dedicato 
alle grandi infrastrutture 
di ricerca, considerate uno I settori individuati dal Piano su cui si concentreranno gli investimenti del Governo cinese
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strumento primario per l’innovazione. La Cina 
ha già realizzato importanti investimenti per 
dotarsi di un sistema di infrastrutture in grado 
di competere con quelli di Stati Uniti, Europa 
e Giappone. Sono 55 le grandi strutture in 
funzione o in corso di completamento. Tra 
quelle già a disposizione della comunità 
scientifica cinese vanno citati grandi laboratori 
come il Synchrotron Radiation Facility di Shanghai 
(SSFR), il sincrotrone di terza generazione la 
cui radiazione è utilizzata da oltre cento 
scienziati e ingegneri provenienti da Università 
e Istituti di tutto il mondo, ma anche il grande 
telescopio Five-hundred-meter 
Aperture Spherical Radio Telescope 
(FAST) da 500 metri di diametro 
c o s t r u i t o  n e l l a  p r o v i n c i a 
sudoccidentale di Guizhou. Da non 
dimenticare, inoltre, l'UV Dalian 
Coherent Light Source (DCLS), 
sorgente di luce generata da laser a 
elettroni liberi in grado di produrre 
energia in una scala da 8 a 24 
elettronvolt, e il Beijing Electron 
Pos i t ron Co l l ider  I I  (BEPCI I ) , 
l’acceleratore di elettroni e positroni 

in funzione a Pechino 
dal 2008. 

G r a z i e  a  que s t e 
infrastrutture nel corso 
degli ultimi anni sono 
stati realizzati numerosi 
progressi in settori 
prioritari come la fisica 
nuc l ea re  e  de l l e 
particelle, lo spazio e 
l’astronomia, ma anche 
l e  t e c n o l o g i e 
ingegneristiche, i sistemi 
terrestri e le scienze 
ambientali . Inoltre , 

Pechino, Shanghai ed Hefei si stanno 
progressivamente trasformando in cluster 
tecnologici di rilevanza internazionale. Per 
portare la Cina ai primi posti delle classifiche 
mondiali dei Paesi tecnologicamente più 
avanzati sono però necessari ulteriori passi 
in avanti. Il Programma quinquennale va 
proprio in questa direzione e prevede la 
realizzazione di dieci nuove infrastrutture di 
ricerca - per cui sono già stati completati gli 
studi preparatori - in sette comparti considerati 
prioritari: energia, scienze della vita e ambiente, 
materiali avanzati, fisica delle particelle, fisica 

Gli obiettivi del 13esimo Piano Quinquennale per la Ricerca e l'Innovazione

Lo Shanghai Synchrotron Radiation Facility
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nuc leare , astronomia e tecnolog ie 
ingegneristiche. 

Il primo progetto è quello per la costruzione 
dello Space environment foundation monitoring 
network (Mer id ian Pro ject Phase I I ) , 
un’infrastruttura che permetterà di condurre 
ricerche sui fenomeni atmosferici dello spazio 
e di preservare le attività e la sicurezza spaziale 
nazionale. In programma ci sono anche la 
realizzazione del Large optical infrared telescope, 
un telescopio ottico a raggi infrarossi 
necessario per lo studio di fenomeni astrofisici 
come l’origine dell’universo, la materia e 
l’energia oscura e il Background frontier physical 
exper iment faci l ity of extremely deep 
underground low radiation, che sarà in grado 
di riprodurre un ambiente caratterizzato da 
radiazioni cosmiche ridotte e di utilizzarlo per 
l’analisi di questioni scientifiche connesse alla 
fisica nucleare e delle particelle. Tra i progetti 
previsti, inoltre, va ricordata la realizzazione 
del Large earthquake engineering simulation 
research facility, un simulatore per lo studio 

di terremoti e la prevenzione di catastrofi 
naturali che permetterà di r ivelare il 
meccanismo alla base di tali fenomeni ponendo 
le basi per l’avvio di nuovi progetti a tutela 
del territorio. 

Saranno inoltre costruite una piattaforma di 
ricerca - Comprehensive research facility for 
fusion reactor - in grado di garantire la sicurezza 
e l’affidabilità dei reattori a fusione nucleare 
e di accelerare l’applicazione pratica dell’energia 
di fusione e l’High energy synchrotron radiation 
light source, una struttura che produrrà 
radiazioni di sincrotrone ad alta energia 
applicabili nelle scienze di base e nell’ingegneria. 
Il Free electron laser device of hard X-ray, inoltre, 
produrrà raggi X ad alta luminosità necessari 
per la realizzazione di ricerche innovative in 
vari settori, dall’energia alla fisica, passando 
per la chimica e la medicina. Infine, nell’ambito 
della ricerca biomedica la realizzazione di un 
Multimodal cross-scale biomedical imaging facility 
permetterà di utilizzare la visualizzazione in 
scala per studiare la struttura dei corpi viventi; 

Il Bejing Electron Positron Collider II
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con l’Ultra gravity centrifugal simulation and 
experimental device sarà invece possibile 
analizzare l’evoluzione su larga scala, le 
catastrofi naturali e l’inquinamento ambientale. 
L’ultima infrastruttura in programma è l’High 
precision foundation timing system, un sistema 
di temporizzazione affidabile, preciso e 
indipendente dal sistema satellitare, considerato 
di grande importanza per la ricerca scientifica, 
la sicurezza nazionale e le industrie di base. 

Durante il quinquennio 2016-2020, inoltre, 
è previsto il lancio di studi preparatori per 
altre infrastrutture di ricerca di prossima 
generazione che sono state momentaneamente 
inserite in una lista di riserva. I progetti sono 
i seguenti: Beijing isotope separation neutron 
beam device; China terrestrial ecosystem 
observation experiment 
network; Biomedical data 
in f rast r ucture ; Crop 
phenology group research 
facilities; Atmosphere 
environmental simulation 
system. Tra questi non è 
stato incluso il Circular 
electron positron collider 
(CEPC), una sor ta di 
potente microscopio 
s o t t o f o r m a  d i 
acceleratore di elettroni 

e positroni che permetterebbe di studiare 
una particolare particella, il bosone di Higgs. 
L’infrastruttura, proposta dall’Institute of high-
energy physics della Chinese Academy of 
Sciences, avrebbe un costo di circa 20 miliardi 
di dollari e, una volta realizzata, diventerebbe 
la più grande al mondo, prendendo il posto 
del Large Hadron Collider (LHC) del Cern. 
Il CEPC dovrebbe comprendere anche un 
‘super proton-proton collider’ dedicato alla 
ricerca di nuove particelle elementari ma la 
proposta ha suscitato un dibattito nella 
comunità scientifica internazionale e non è 
stata ancora approvata dalla National 
Development and Reform Commission 
cinese.

ambasciata.pechino@esteri.it

Il tasso di crescita del PIL cinese. Fonte: National Bureau of Statistics

Il Five-hundred-meter Aperture Spherical Radio Telescope di Guizhou
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BANGALORE NUOVO CLUSTER 
DELL’INFORMATION TECHNOLOGY

Entro il 2020 la città diventerà il maggior polo dell’innovazione a livello mondiale, con 6 milioni di posti 
di lavoro e 80 miliardi di dollari di export nell'IT. Oggi Bangalore ospita oltre 2.000 startup e vanta un 
giro d’affari complessivo di circa 19 miliardi di dollari

a anni l’innovazione e la tecnologia 
spingono la crescita indiana che nel 
2018, in base alle stime del Fondo 

Monetario Internazionale, dovrebbe rag-
giungere un tasso del 7,7%, secondo 
solo a quello cinese. Le Autorità locali, 
consapevoli del ruolo sempre più impor-
tante rivestito dagli investimenti nell’IT e 
nell’hi-tech hanno promosso alcune inizia-
tive volte ad assicurare un pieno sviluppo 
del comparto. L’obiettivo è trasformare il 
Paese in un polo mondiale dell’innovazio-
ne al fine di dare ulteriore impulso all’eco-
nomia nazionale.

In questo contesto si inserisce Startup 
India http://www.startupindia.gov.in/star-
tup-registration.php, programma nazionale 
che, ispirato al motto del Primo Ministro, 
Narendra Modi, “Startup India, Standup In-

D

La mappa dei distretti tecnologici indiani

I partner dell'iniziativa Startup India

dia”, sostiene le newco attraverso incen-
tivi governativi, semplificazione burocrati-
ca e supporto a partnership strategiche 
tra mondo accademico e imprenditoriale. 
Non mancano diversi progetti promossi 
anche a livello locale dai singoli Stati della 
Federazione. Si va dagli hub emergenti di 
Hyderabad a Telangana, Jaipur nel Rajas-
than e Bhubaneswar in Odisha, a realtà più 
strutturate come Bangalore, capitale del 
Karnataka, che hanno avviato delle vere 
'missioni per startup'. 

Proprio Bangalore, secondo un recente 
studio di Mckinsey, è destinata a diventare 
nei prossimi anni il più grande cluster dell’in-
formation technology del pianeta con 6 
milioni di posti di lavoro dell'indot-

24Diplomazia Economica Italiana 21 Settembre 2017

http://www.startupindia.gov.in/startup-registration.php
http://www.startupindia.gov.in/startup-registration.php


INDIA

PA
ES

I E
 M

ER
C

AT
I

to e 80 miliardi di dollari di espor-
tazioni nel settore. Già oggi, stando a 
quanto emerge dal Global Startup Ecosy-
stem Report 2017, stilato da Genome, la 
città è tra i 20 principali ecosistemi di star-
tup al mondo, con oltre 2.000 newco 
attive e un giro d’affari complessivo 
di circa 19 miliardi di dollari. La città 
è suddivisa in diversi cluster IT: i principali 
sono l’Electronic City che, estesa su una 
superficie di 3,2 chilometri quadrati nei 
pressi di Anekal, è uno dei mag-
giori parchi industriali dell’India 
e Whitefield, nell’area di Benga-
luru. Negli ultimi anni si sono af-
fermati anche i poli di Bellandur, 
Hebbal, Challaghatta e Raman 
Nagar. Tra i segmenti di punta 
spiccano: l’e-commerce, il 
market place, i trasporti, il 
lifestyle e l’healthcare.

La zona è diventata negli anni 
una delle mete preferite d’inve-
stimento per operatori interna-
zionali. Molte newco afferma-
tesi sul mercato statunitense 

I settori di punta dell'economia dell'innovazione in India

L’International Tech Park di Bangalore

hanno, ad esempio, deciso di man-
tenere a Bangalore i propri centri di 
sviluppo software, spinte dalla cre-
scente disponibilità di manodopera 
altamente qualificata e a costi com-
petitivi. D’altronde i punti di forza 
del mercato indiano sono molteplici. 
Sempre più innovatori sono richia-
mati a Bangalore sia dal proliferare 
di piattaforme multimediali incen-
trate sull'imprenditorialità - come 
YourStory, NextBigWhat, Mediana-
ma - che forniscono feedback, co-
pertura e visibilità ai progetti più 
innovativi sia dai numerosi hacka-

tons organizzati periodicamente nella cit-
tà. Si tratta di vere e proprie maratone 
d’informatica durante le quali sviluppatori, 
programmatori e grafici collaborano per 
sviluppare nuovi software e i venture capi-
talists possono scovare idee all’avanguar-
dia in cui investire. 

Bangalore è anche un polo d’eccellenza 
nell’educazione, ospita infatti alcuni tra 
i più noti istituti di ingegneria del Pae-
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se: l’International Institute of Information 
Technology, l’Indian Institute of Science, 
l’Indian Institute of Management e oltre 
400 centri R&D. Senza contare che nella 
città si insediano ogni anno diversi incuba-
tori internazionali e non. Tra questi spicca-
no: NUMA, network francese ma con sedi 
in tutto il mondo; NASSCOM1000, nata 
dalla partnership tra l’omonima associa-
zione di categoria indiana per l'IT e player 
internazionali come Microsoft, Google, Ci-
sco,  nonché l’italiana Banca Sella e, non da 
ultimo, IKP Eden, realtà legata al Knowled-
ge Park. 

Le prospettive di crescita dell’hub di Ban-
galore sono sempre più concrete, alla luce 
anche degli sforzi volti a incrementare la 
presenza di investimenti in venture capital. 
Nel distretto sono operativi alcuni grandi 

colossi internazionali come Blume Ventu-
res (offre finanziamenti alle startup attive 
nelle telecomunicazioni, nel R&D e nei 
media), Nexus Venture Partners (investe 
fino a 10 milioni di dollari nelle newco in 
fase early stage attive nei settori di energia, 
cyber security, big data, agribusiness, me-
dia) e Sequoia Capital (fondo da 3,2 mi-
liardi di dollari dedito agli investimenti 
nell’energia, nell’healthcare, nell’outsourcing 
e nella finanza). Presenti infine anche grup-
pi come Accel (attivo nei segmenti dei 
servizi ai consumatori, servizi cloud, sof-
tware), Alibaba, (gigante cinese dell’e-com-
merce) e Tencent (fondo cinese che finan-
zia progetti nel campo delle tecnologie 
innovative).

commerciale.ambnewdelhi
@esteri.it 

L’Indian Institute of Science
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IN MYANMAR PORTE APERTE 
AGLI INVESTIMENTI ESTERI 

Attrarre entro il 2018 capitali per 6 miliardi di dollari è l’obiettivo della nuova legge sugli 
investimenti del Myanmar. Free zones, incentivi fiscali e semplificazione burocratica le strategie 
adottate per sviluppare i trasporti, le comunicazioni, le costruzioni, l’energia e le attività estrattive

el tentativo di affrancarsi veloce-
mente dal peso delle sanzioni in-
ternazionali, il Myanmar ha deciso 

di aprire sempre di più la propria econo-
mia agli operatori esteri. Nei primi 4 mesi 
dell’anno fiscale 2017-2018, iniziato ad 
aprile, la Commissione per gli Investimenti 
del Myanmar (Myanmar Investment Com-
mission MIC) - ente nazionale deputato a 
promuovere, esaminare e autorizzare gli 
investimenti - ha approvato IDE per 1,85 
miliardi di dollari da parte di 66 imprese 
straniere provenienti principalmente da 
Cina, Singapore, Paesi Bassi e Corea del 

N

 Gli incentivi agli investimenti nelle Free Zones e nelle Promotion Zones

Sud. Ad attrarre gli investitori sono stati 
soprattutto i comparti manifatturiero, edi-
le, dei trasporti e delle comunicazioni.

Obiettivo del Governo birmano è racco-
gliere entro il 2018 capitali dall’estero per 
6 miliardi di dollari e per questo motivo le 
Autorità si stanno impegnando a mantene-
re elevata la competitività internazionale 
del Paese, attraverso l’adozione di incentivi 
e manovre volte a liberalizzare l’economia. 
Su questo fronte si segnala ad esempio 
l’istituzione di diverse Zone Economiche 
Esclusive (ZEE), suddivise in 'Free zones', 

create principalmente a 
beneficio dell'industria 
manifatturiera e orienta-
te all’export, e 'Promo-
tion zones', dedicate allo 
sviluppo commerciale e 
residenziale con la crea-
zione di scuole, ospedali 
e centri commerciali. A 
queste misure si affian-
cano interventi volti ad 
agevolare l’accesso al 
credito delle piccole e 
medie imprese e l’ado-
zione di una politica mo-
netaria più accomodante 
per dare impulso all’oc-
cupazione.
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Altra novità è l’adozione di una legge sugli 
investimenti più attenta alle necessità delle 
imprese estere e con cui il Governo si im-
pegna a garantire parità di trattamento e 
di condizioni agli operatori internazionali, 
nel pieno rispetto delle linee guida della 
Banca Mondiale. La normativa è incentrata 
sulla distinzione tra investimenti strategici 
e ad alta intensità di capitale (superiore 
ai 100 milioni di dollari) - per i quali è ri-
chiesta un’espressa autorizzazione della 
Commissione - e altri progetti per i quali 
risulta sufficiente un semplice assenso del-
le Autorità. Nello specifico, appartengo-
no alla prima categoria gli investimenti a 
partire da 20 milioni di dollari o che, non 
superando 1 milione, sono effettuati in più 
regioni, in aree di conflitto o di confine. 
Specifiche disposizioni riguardano invece il 
segmento agricolo, in cui sono considera-
ti strategici gli interventi che prevedono il 
diritto all'occupazione di più di 1.000 acri 
di terreno o gli investimenti non agricoli 
che includono il diritto all'occupazione di 
più di 100 acri.

La MIC si è impegnata anche a pubblica-

re periodicamente una lista di 
investimenti proibiti, limitati (da 
realizzare necessariamente in 
joint venture con compagnie 
locali) e incentivati. Sono inol-
tre contemplate agevolazioni 
fiscali (per operazioni a partire 
da 300mila dollari), differenzia-
te a seconda delle aree geo-
grafiche del Paese e dei relativi 
livelli di sviluppo economico: 7 
anni di incentivi per interventi 
effettuati nelle zone meno svi-
luppate, fino a 5 anni per quel-
li realizzati nelle aree a livello 

medio di sviluppo e fino a 3 anni per gli 
interventi nelle zone più avanzate. Si punta 
così a incrementare l’afflusso di capitali in 
diversi settori: comunicazioni e tecnologia, 
costruzioni, trasporti, infrastrutture ener-
getiche, sfruttamento delle risorse naturali. 
D’altronde sono questi i comparti consi-
derati prioritari per lo sviluppo economi-
co del Paese. 

Il tasso di crescita del PIL del Myanmar. Fonte: ADB

Il portale della Myanmar Directorate of 
Investment and Company Administration 

Solo da qualche anno il settore delle co-
municazioni è stato sottratto al monopo-
lio statale per aprirsi a operatori interna-
zionali, come dimostrano le licenze - con 
scadenza a 15 anni e rinnovo unico per 
ulteriori 10 - rilasciate alla norvegese Tele-
nor (15,5 milioni di utenti) e alla qatarina 
Ooredoo (6 milioni), alle quali dal prossi-
mo anno si affiancherà la vietnamita Vittel. 
Attualmente il Myanmar può contare su 
circa 10.000 torri di telecomunicazioni ma 
si prevede che il fabbisogno aumenterà a 
30.000 in 10 anni. Secondo gli esperti del 
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settore nel corso del prossimo anno il tas-
so di penetrazione di internet nel Paese 
dovrebbe passare dall’attuale 10% al 60%, 
grazie a servizi di qualità superiore e a una 
copertura più ampia offerta dagli opera-
tori.

Anche il mercato delle costruzioni, de-
stinato a crescere dell’8% nei prossimi 5 
anni per un giro d’affari di 10,6 miliardi di 
dollari, presenta interessanti occasioni di 
business. Il settore, trainato dalla fiorente 
industria turistica, è infatti uno dei più at-
traenti per gli investitori esteri richiamati 
dagli incentivi offerti nelle Zone Economi-
che Speciali dei porti di Thilawa (20 chi-
lometri a sud-est di Yangon), Dawei (nel-
la regione del Thanintharyi) e Kyaukphyu 
(nello Stato occidentale del Rakhine, dove 
aziende straniere operano in joint-venture 
con quelle birmane). 

Allo stesso modo nel comparto dei tra-
sporti si apriranno, nei prossimi anni, di-
verse opportunità. Si consideri infatti che 
tra il 2005 e il 2015 gli investimenti nel 

Gli IDE per settore in Myanmar.

La mappa del Myanmar

settore hanno rappresentato solo l’1,5% 
del PIL e che un recente studio dell’Asian 
Development Bank ha stimato attorno ai 
60 miliardi di dollari l’ammontare di inve-
stimenti necessari ad assicurare una piena 
espansione del settore. In quest’ottica il 
Governo ha varato il National Transport 
Master Plan al 2030 che prevede lo stan-
ziamento di complessivi 26,8 miliardi di 
dollari per adeguare la rete agli standard 
internazionali. Nello specifico, 11,7 miliardi 
saranno destinati allo sviluppo delle infra-
strutture stradali, 6,6 miliardi al migliora-
mento dei collegamenti ferroviari e circa 
8,6 miliardi al potenziamento di porti e 
aeroporti.

A necessitare di investimenti sono anche 
le infrastrutture elettriche soprattutto se 
si considera che la diffusione di energia nel 
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Paese è tuttora assai limitata (34% del ter-
ritorio nazionale), con Yangon, Mandalay e 
Nay Pyi Taw tra le città meglio coperte. 
La fornitura elettrica nelle aree rurali re-
sta molto bassa: nelle zone di campagna 
i quartieri più abbienti ricevono in media 
6 ore di elettricità al giorno mentre i più 
poveri soltanto una. Nonostante l’enorme 
potenziale, sono stati pochi i progetti av-
viati in questo campo che rimane in larga 
parte inesplorato dalle aziende straniere. 
Il Governo con la nuova legge sugli inve-
stimenti spera perciò di richiamare l’at-
tenzione degli operatori internazionali nel 
settore.  

Le Autorità locali hanno inoltre adotta-
to provvedimenti per la liberalizzazione 
dell’attività estrattiva, settore di punta 
dell’economia birmana, reso più accessibi-
le alle imprese estere attraverso l’esten-
sione - fino a 50 anni - della durata delle 
autorizzazioni per i progetti su larga scala 
e fino a 15 per quelli di medie dimensioni. 

A questi si aggiunge una riduzione delle 
loyalty fissata al 5% per oro, platino e ura-
nio; al 4% per argento, rame e nichel; al 
3% per ferro, zinco, piombo e alluminio e 
al 2% per materie prime industriali come 
carbone e pietre (quarzo, marmo e grani-
to).

La commissione ha inoltre provveduto a 
individuare altri settori in cui, 
a partire dai prossimi anni, sa-
ranno previste particolari 
agevolazioni: agricolo e dei 
servizi a esso correlati, in ag-
giunta a produzione agricola 
ad alto valore aggiunto; alle-
vamento e itticoltura; promo-
zione delle esportazioni na-
zionali; industrializzazione per 
la sostituzione delle importa-
zioni; logistica; istruzione; ser-
vizi sanitari; edilizia a costi ri-
dotti e accessibili; sviluppo di 
aree industriali.

commerciale.yangon@
esteri.it Dati macroeconomici del Myanmar

Gli IDE approvati in Myanmar nel 2016. Fonte: Myanmar Directorate of 
Investment and Company Administration
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L’AUSTRALIA DEL SUD NUOVA FRONTIERA 
D’INNOVAZIONE E TECNOLOGIA

Lo stato dell’Australia del Sud si propone come nuovo polo tecnologico dell’Asia Pacifico. Al via 
sovvenzioni per 135 milioni di euro a supporto dell’industria creativa e ad alto apporto di tecnologia. 
Varato anche un piano da 80 milioni per le startup tecnologiche e le imprese che investono in R&D

on una forza lavoro giovane e altamente 
qualificata, disponibilità di manodopera 

a costi competitivi, crescenti investimenti in in-
novazione e R&D e un business environment 
favorevole, lo Stato dell’Australia del Sud si 
sta affermando come una delle mete d’affari 
più ambite dell’Asia Pacifico. Non è un caso 
che il Competitive Alternative Report 2016 
di KPMG inserisca la capitale Adelaide tra le 
prime città per fare business. Qui le imprese 
hanno tutti gli strumenti necessari per avviare 
nuove attività, in particolare nel campo 
della tecnologia e dell’industria crea-
tiva.

C

L’Australia, con la città di Adelaide in testa, è al quinto posto del business 
cost index. Fonte: Competitive Alternative Report 2016 di KPMG

Da oltre due decenni la regione meridiona-
le dell’Australia vive una crescita economica 
ininterrotta che risulta trainata dai settori a 
elevato contenuto tecnologico. Nello specifi-
co si è passati da un’economia fondata preva-
lentemente sul manifatturiero e sul minerario 
a una di servizi, soprattutto digitali, che 
adesso rappresentano circa il 49% del 
prodotto regionale lordo. 

Al fine di mantenere inalterato questo trend, 
le Autorità locali stanno prestando grande 
attenzione alle imprese e alle startup che si 
distinguono per un apporto sostanziale nel 
campo dell’innovazione. In quest’ottica, è sta-

to recentemente varato un fondo da 
200 milioni di dollari australiani 
(135 milioni di euro), il Future 
Jobs Fund, per supportare la cresci-
ta di aziende e newco che creano oc-
cupazione in settori ad alto contenuto 
tecnologico. Possono accedere al pro-
gramma realtà attive nell’IT, nell’indu-
stria navale, nelle energie rinnovabili, nei 
servizi al turismo e nella biomedicina, 
diventati comparti di punta dell’econo-
mia locale. 

Sempre su questo fronte, il Governo 
dell’Australia del Sud ha varato un piano 
da 80 milioni di dollari australiani 
(circa 54 milioni di euro) volto a 
sostenere gli imprenditori che investo-
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Il Tonsley Innovation District

La crescita economica della città di Adelaide. Fonte: City of Adelaide

no in ricerca e sviluppo. In questo contesto si 
inseriscono diverse iniziative tra cui il South 
Australian Early Commercialisation Fund - 
che con 10 milioni di dollari (pari a 6,7 milioni 
di euro) finanzia l’immissione sul mercato di 
nuovi prodotti e servizi - e il South Austra-
lian Venture Capital, fondo da 50 milioni (33 
milioni di euro) per sovvenzionare progetti 
all’avanguardia e dall’elevato valore aggiunto. 

Le misure del Governo locale non si esauri-
scono qui: negli ultimi anni sono 
stati dedicati ingenti sforzi allo 
sviluppo di un adeguato appa-
rato infrastrutturale per tra-
sformare Adelaide in un polo 
dell’innovazione e dell’hi tech. 
Ad esempio è stato recente-
mente inaugurato l'Adelaide 
Smart City Studio, un centro 
dove imprenditori o innovatori 
possono stabilirsi e condividere 
senza limiti la tecnologia Cisco 
di ultima generazione. 

Sono inoltre stati avviati i lavori per la prima 
fibra ottica da 10 gigabit e le Autorità, consa-
pevoli che uno dei maggiori ostacoli per im-
prese e startup è l’accesso a una rete internet 
veloce e a costi contenuti, hanno lanciato il 
progetto GigCity. Finanziato con 7,6 milioni di 
dollari (circa 5,3 milioni di euro) dal Gover-
no di Adelaide il piano consente alle aziende 
dell’area metropolitana e del distretto tecno-
logico di Tonsley di accedere alla fibra ultra-
veloce a tariffe vantaggiose che vanno da un 
minimo di 33 euro a un massimo di 121 euro 
al mese. 

Accanto agli interventi promossi a livello sta-
tale si segnalano anche iniziative di stampo fe-
derale volte a supportare gli investimenti in-
novativi. Nel 2015 è stata lanciata la ‘National 
Science and Innovation Agenda’, un pacchet-
to di misure da 3 miliardi di dollari australiani 
(circa 2 miliardi di euro) grazie al quale nel 
corso dei prossimi dieci anni verranno finan-
ziate startup, promosse iniziative scientifiche, 
sviluppate idee per il business e centri di ri-
cerca. Tra gli incentivi previsti ci sono l’appli-
cazione di uno sconto del 20% sull’imposta 
fiscale per le aziende fino a un massimo di 
200.000 dollari australiani (136.600 euro) per 
capitale investito e del 10% sull’imposta d’im-
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presa per venture capital che intendono dar 
vita a startup tecnologiche. E’ in programma 
inoltre l’introduzione di una nuova tipologia 
di visto dedicato a imprenditori e lavoratori 
altamente specializzati in arrivo in Australia.

Sempre su questa linea, l’Innovation State-
ment 2015 prevede lo stanziamento di 1,1 
miliardi di dollari australiani per quattro anni 
a supporto dell’impresa creativa. Sono inoltre 
contemplate agevolazioni fiscali per le azien-
de che investono fino a 100 milioni di dollari 
all’anno (68 milioni di euro) in ricerca e svi-
luppo. Nello specifico, le imprese con fattura-
to non superiore a 20 milioni 
di dollari australiani (13 milioni 
di euro) possono godere di 
detrazioni fiscali fino al 45%. 
Lo sgravio è invece del 40% 
per le società appartenenti ad 
altre classi di fatturato.

Per quanto riguarda le startup, 
sono stati introdotti incentivi 
fiscali fino a 106 milioni di dol-
lari australiani (72milioni di 

euro) a beneficio dei 'business angel' (si tratta 
degli investitori informali che seguono l’intero 
ciclo di vita di una newco apportando non 
solo capitale ma anche esperienza, conoscen-
ze, contatti e che, a differenza dei fondi di in-
vestimento, finanziano un progetto ricorren-
do unicamente a risorse proprie). Sempre su 
questo fronte, il Governo ha introdotto de-
trazioni d’imposta fino a un massimo di 
200mila dollari australiani all’anno (136.600 
euro) per 10 anni per chi investe in aziende 
all’early stage.

consolato.adelaide@esteri.it

L'evoluzione del prodotto interno lordo del distretto di Adelaide. Fonte: City of Adelaide

L'Adelaide Smart City Studio

Un rendering del nuovo porto di Assunzione
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CANBERRA PUNTA SULLE FERROVIE
CON UN PIANO DA 13,5 MILIARDI 

L’Australia ha lanciato un piano d’investimenti da 13,5 miliardi di euro per potenziare la rete ferroviaria, 
favorire il decongestionamento urbano, facilitare il trasporto delle materie prime e migliorare i trasporti 
tra le capitali dei vari Stati e i principali centri regionali 

li investimenti infrastrutturali sono 
al centro della nuova agenda eco-

nomica del Governo australiano, che è 
pronto a spendere 38 miliardi di euro 
all’anno a partire dal 2019 nell’intento di 
facilitare il trasporto delle materie pri-
me, risolvere il problema del crescente 
congestionamento delle aree urbane e 
tenere il passo con la continua crescita 
demografica del Paese (sono attese circa 
200.000 persone in più ogni anno). Sul 
fronte ferroviario il Ministero dei Traspor-
ti ha recentemente confermato l’avvio di 
un grande piano da 13,5 miliardi di euro 
per l’ammodernamento e l’ampliamento 
della rete. 

G

La crescita della popolazione prevista nelle maggiori città australiane

Circa 5,6 miliardi verranno impiegati per 
la realizzazione, attraverso 13 distinti 
progetti, dell’Inland Rail, un corridoio per 
il trasporto merci lungo 1.700 chilometri 
che sarà completato entro il 2024-25 e 
collegherà le città di Brisbane e Melbou-
rne. Salutato dai media locali come il più 
grande piano ferroviario australiano degli 
ultimi 100 anni, taglierà l’Australia occi-
dentale da nord a sud e consentirà di tra-
sportare merci dal Queensland allo Stato 
del Victoria in meno di 24 ore. Secondo 
alcune stime la nuova linea, che sfrutterà 
1.200 chilometri di rete esistente, sarà in 
grado di attrarre dal trasporto su gomma 
circa 2 milioni di prodotti agricoli e per-

metterà di miglio-
rare la produttività 
di due tra i settori 
di punta dell’eco-
nomia australiana: 
l’agricolo e il mi-
nerario. Il progetto, 
inoltre, favorirà l’in-
terconnessione tra 
città, porti e mon-
do rurale e avrà 
importanti ricadute 
sia dal punto di vi-
sta occupazionale, 
generando circa 
16.000 nuovi po-
sti di lavoro, sia da 
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quello economico, con un contributo alla 
crescita del PIL per 11 miliardi di euro nei 
primi 50 anni di operatività.

I restanti 7,9 miliardi saranno invece con-

vogliati nel National Rail Program. Nato 
dalla sinergia tra Autorità statali e federa-
li, il piano - in un orizzonte temporale di 
10 anni - prevede, oltre alla creazione di 
nuove linee, anche il miglioramento dei 
collegamenti esistenti con l’obiettivo di 
agevolare le comunicazioni e i trasporti 
tra i principali centri regionali e le capitali 
dei vari Stati. Il programma, in particola-
re, punta a sviluppare un sistema ferro-
viario sia merci che passeggeri capace di 
decongestionare le aree metropolitane 
ormai sovrappopolate, di ottimizzare il 
trasporto delle materie prime, di valoriz-
zare i territori favorendo una migliore in-
tegrazione tra centri urbani e zone rurali, 
nonché di facilitare i rapporti commer-
ciali intra-statali e internazionali. 

Tra i progetti inclusi nel piano spicca quel-
lo da 335 milioni di euro per l’ammoder-
namento della rete ferroviaria regionale 
dello Stato del Victoria: 194 milioni saran-
no destinati al potenziamento della linea 
Gippsland, che collega Melbourne con le 
città di Sale e Bairnsdale, e 67 milioni al 
miglioramento della ferrovia North-East, 
tra la capitale dello Stato e la Main South 
Line del New South Wales. Altri 67 milio-
ni permetteranno di rinnovare la linea tra 
Melbourne e Geelong e 7 milioni saran-
no, infine, destinati alla modernizzazione 
della ferrovia Shepparton, che collega la 
tratta Albury-Wodonga-Sydney e la città 
di Seymour. 

I numeri dell'Inland Rail

La mappa della Perth Metronet
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Nell’ambito del National Rail Program 
sono anche previsti un investimento da 
532 milioni di euro per lo sviluppo della 
Perth Metronet, la rete ferroviaria che 
unirà i quartieri perife-
rici con il centro della 
città, e l’avvio di uno 
studio di fattibilità per 
la costruzione del Mel-
bourne Airport Rail 
Link. La nuova linea 
connetterà la città all’a-
eroporto di Tullamari-
ne, garantendo collega-
menti economici, rapidi 
e frequenti con lo scalo, 
che è il secondo in Au-
stralia per numero di 
passeggeri (34 milioni 
nel 2016 ma il numero 
è destinato a salire fino 
a toccare quota 60 mi-
lioni nel 2030). La fer-
rovia permetterà inol-

tre di ridurre il 
congestionamento stradale 
cittadino: attualmente infatti 
la Tullamarine Freeway, una 
delle strade più trafficate di 
Melbourne che ogni giorno 
vede transitare circa 
210.000 veicoli, è la princi-
pale via di accesso all’aero-
porto. Il percorso, il design, 
il numero di fermate, il mo-
dello operativo e le altre ca-
ratteristiche del nuovo ser-
vizio ferroviario - che 
potrebbe essere esteso ol-
tre l’aeroporto - saranno 
determinate durante il pro-
cesso di pianificazione che 

includerà anche una fase di consultazioni 
pubbliche.

commerciale.canberra@esteri.it

Distanza, velocità media e tempi di percorrenza in treno tra le varie città dell'Australia

I progetti ferroviari per il trasporto passeggeri previsti dal Governo australiano
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KUWAIT CITY ATTRAE
GLI INVESTITORI INTERNAZIONALI

Il Piano di sviluppo al 2035 punta ad aumentare gli IDE del 300% con circa 1,1 miliardi di euro per IT, servizi 
ed energia rinnovabile. Oltre a una zona con esenzione fiscale decennale sono in programma 5,4 miliardi 
di investimenti per la costruzione di due viadotti marini e di un porto commerciale

rasformare il Kuwait nel centro finan-
ziario, culturale e istituzionale dell’A-

sia sud-occidentale entro il 2035 è l’obiet-
tivo del Piano di sviluppo di lungo termine 
‘New Kuwait’, recentemente approvato dal 
Governo dell’Emirato. Attraverso la realiz-
zazione di 164 progetti strategici in sette 
aree di intervento - pubblica amministra-
zione, economia, infrastrutture, ambiente, 
salute, capitale umano e posizionamento 
internazionale - il Paese punta a trasforma-
re l’economia, a creare nuovi posti di lavoro, 
ad aumentare gli investimenti diretti esteri 
del 300% e ad attrarre oltre 400 milioni di 
dinari kuwaitiani (pari a circa 1,1 miliardi di 
euro) nei campi 
dell’IT, dei servizi 
e dell’energia rin-
novabile.

Al centro del Pia-
no spicca la crea-
zione di una zona 
franca interna-
zionale nel nord 
del Kuwait, che 
comprenderà le 
cinque maggiori 
isole dell’Emirato 
- Boubyan, Faila-
ba, Warba, Ma-
skan e Ohaa - e 
sarà dotata di un 

T

I 7 pilastri del Piano New Kuwait 2035

quadro normativo speciale, caratterizzato 
da una maggiore autonomia dal punto di 
vista amministrativo, gestionale e della pia-
nificazione, sul modello di Hong Kong. Il 
progetto dovrebbe beneficiare di un’esen-
zione fiscale decennale ed essere finanziato 
totalmente da enti privati, con un Consiglio 
formato per tre quarti da personalità stra-
niere e per un quarto da rappresentanti del 
mondo economico kuwaitiano, per rende-
re l’opera maggiormente attrattiva agli oc-
chi dei grandi investitori internazionali. 

La nuova area contribuirà alla trasforma-
zione dell’Emirato in hub commerciale e 
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finanziario internazionale e ospiterà la co-
siddetta ‘Silk City’, una zona di libero scam-
bio di 250 chilometri quadrati che è attual-
mente in fase di costruzione a Subiya, nel 
Kuwait settentrionale, proprio sull’antica 
rotta della Via della Seta. La città, che sarà 
suddivisa in quattro distretti (finanziario, 
dedicato al tempo libero, ecologico e resi-
denziale) e collegherà l’area del Golfo con 
l’Asia e l’Europa, punta a diventare il gioiello 
del mondo Arabo grazie all’integrazione tra 
tecnologie innovative e design avveniristico. 
Il costo complessivo dell’opera è stato sti-
mato intorno ai 25 miliardi di dinari kuwai-
tiani, pari a circa 69,5 miliardi di euro. 

Tra gli interventi previsti dal nuovo Piano 
di sviluppo, che favoriranno la crescita del-
la zona franca internazionale migliorando i 
collegamenti tra la capitale e il nord del Pa-
ese, va citato lo ‘Sheikh Jaber Causeway’. Il 
progetto da 938 milioni di dinari kuwaitiani, 
pari a 2,6 miliardi di euro, prevede la costru-
zione di due viadotti marini, ciascuno con 
due carreggiate e tre corsie, nella Kuwait 

Bay. Il primo ponte di 36 chilometri colle-
gherà Kuwait City a Subiya, riducendo la di-
stanza (da 104 km a 36) e, di conseguenza, 
i tempi di percorrenza (20 minuti, rispetto 
ai 70 attuali) tra le due città. Il secondo via-
dotto, invece, sorgerà tra lo Shuwaikh Port, 
il maggior scalo commerciale dell’Emirato, 
e l’autostrada di Doha, avrà una lunghezza 
di 12,4 chilometri e permetterà di ridurre il 
congestionamento stradale nell’area.  

Tra le strutture incluse nel progetto ci sono 
anche un ‘Visitor Center and Causeway 
Main Administration and Management Buil-
ding’, che verrà costruito vicino al porto di 
Shuwaikh, e due isole artificiali di 30 ettari 
ciascuna, che sorgeranno alle due estremità 
del primo ponte e ospiteranno stazioni di 
rifornimento carburante, un ormeggio ed 
edifici destinati ai servizi di manutenzione e 
alla gestione delle emergenze. Inoltre, lungo 
i due viadotti sarà installato un sistema di 
controllo dei trasporti che permetterà di 
monitorare il traffico, di verificare la pre-
senza di veicoli in situazione di emergenza 

 Un rendering di una delle isole previste dal progetto 'Sheikh Jaber 
Causeway'

I lavori di costruzione del viadotto Sheikh Jaber Causeway
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e di segnalare eventuali violazioni al Kuwaiti 
Traffic Management Center, il centro nazio-
nale kuwaitiano per la gestione del traffico. 
A oggi è stato realizzato il 72% dell’intera 
opera, il cui completamento è atteso per 
novembre 2018. 

Oltre al ponte che collegherà la capitale al 
nord del Paese tra le principali opere infra-
strutturali incluse nel Piano di sviluppo del 
Governo spicca la costruzione del nuovo 
porto commerciale di Mubarak Al Kabeer, a 
Boubyan, la più grande isola del Kuwait che 
si estende per 860 chilometri nella parte 

IL KUWAIT RINNOVA I CERTIFICATI PER LE IMPORTAZIONI DI LATTE E PRODOTTI CASEARI 

A marzo scorso il Kuwait ha lanciato in via sperimentale un nuovo modello di certificazione 
sanitaria per le importazioni di latte e di prodotti a base di latte, che dovrebbe diventare 
obbligatorio a partire dal primo ottobre. La regolamentazione è inclusa nella guida per il 
controllo dei prodotti alimentari elaborata lo scorso anno dal Consiglio di Cooperazione dei 
Paesi del Golfo (Arabia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Oman e Qatar) con 
l’obiettivo di dar vita a un sistema armonizzato ed efficace di ispezioni e certificazioni che 
garantisca il rispetto dei requisiti di sicurezza alimentare per la merce proveniente dall’estero. 

Nel dettaglio, secondo la guida, per essere accettati dallo Stato di destinazione i prodotti 
devono essere accompagnati da una dichiarazione doganale, un permesso di consegna, una 
licenza commerciale e un certificato sanitario redatto dalle Autorità nazionali competenti 
del Paese esportatore. Per quanto riguarda la carne e i prodotti a base di carne è inoltre 
necessaria la certificazione Halal, che può essere emessa esclusivamente da un ente islamico 
riconosciuto e garantisce la conformità dei prodotti alimentari ai precetti della Sharia. 

Nella nuova regolamentazione adottata dal Kuwait non mancano però novità considerate 
di difficile reperimento da parte degli uffici italiani preposti alla redazione dei certificati. Tra 
queste vanno citate l’obbligatorietà della certificazione halal anche per il latte e i prodotti a 
base di latte, la possibilità di redigere il modello solo in arabo e in inglese e l’introduzione nel 
certificato di una dichiarazione secondo cui “i medicinali e i prodotti chimici utilizzati sugli 
animali vivi, nonché i residui presenti nel latte o nei prodotti lattiero-caseari sono conformi 
ai requisiti stabiliti dal Consiglio di Cooperazione dei Paesi del Golfo”.

nord occidentale dell’Emirato, in una posi-
zione strategica tra Iran e Iraq. Il porto, che 
punta a trasformare il Paese in crocevia del 
commercio mondiale, dovrebbe essere 
completato nel 2019 a un costo di 990,8 
milioni di dinari (2,8 miliardi di euro), sarà 
dotato di 24 banchine e potrà accogliere 
circa 1 milione e 800mila container.

commerciale.alkuwait@esteri.it 

Il sito del progetto ‘Sheikh Jaber Causeway’ 
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DUBAI CERCA PMI 
IN VISTA DI EXPO 2020

Con un programma di finanziamenti da 100 milioni di dollari, gli Emirati Arabi Uniti sono pronti ad 
accogliere le aziende dell’innovazione. Tra i destinatari la startup italiana Planet con il progetto ‘Mangrove 
Still’, un distillatore di acqua marina alimentato a energia solare 

li Emirati Arabi Uniti si preparano 
a ospitare Expo Dubai, l’esposizio-
ne universale dal tema ‘Connecting 

minds, creating the future’, che si terrà 
per la prima volta nella regione MEASA 
(Medio Oriente, Africa, Asia) dal 20 ot-
tobre al 10 aprile 2020. L’evento riunirà 
la comunità globale - Stati, organizzazioni 
internazionali, aziende, Ong e Università 
- con l’obiettivo di dar vita a nuove for-
me di cooperazione che permettano di 
superare le sfide del presente in maniera 
condivisa e con gli occhi rivolti all’inno-
vazione per la costruzione di un futuro 
sostenibile. Un’area di 200 ettari ospiterà 
i 180 padiglioni dell’esposizione, uno per 

G

Un rendering del polo fieristico che ospiterà Expo Dubai 2020

ciascun Paese, e il villaggio internaziona-
le composto da 2.100 unità residenziali 
riservate ai partecipanti. Con 25 milio-
ni di visitatori attesi (il 70% proveniente 
dall’estero) l’Expo fornirà una piattafor-
ma globale unica per presentare soluzioni 
creative in grado di trasformare la vita di 
milioni di persone. Alta anche l’attenzio-
ne alla sostenibilità: il 50% dell’energia ne-
cessaria ad alimentare i luoghi dell’evento 
sarà infatti prodotta utilizzando fonti rin-
novabili e proverrà in parte (400 Mw) dal 
parco solare Mohammed bin Rashid Al 
Maktoum, che si estende a sud di Dubai 
su una superficie di 77 chilometri qua-
drati. 

In vista della mani-
festazione è stato 
lanciato ‘Expo Live’, 
un programma di fi-
nanziamenti da 100 
milioni di dollari che 
distribuisce sovven-
zioni e premi a pro-
getti innovativi che 
siano in linea con i 
tre driver univer-
sali del progresso, 
nonché sottotemi 
dell’esposizione: op-
portunità, mobili-
tà e sostenibilità. In 
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particolare, nell’ambito dell’opportunità 
rientrano tutte quelle soluzioni nate per 
trasformare le aspirazioni degli individui 
in realtà attraverso interventi nei setto-
ri dell’istruzione, dell’occupazione, delle 
nuove industrie, della finanza e dei siste-
mi di governance. La mobilità  coinvolge 
i progetti che puntano a favorire l’inter-
connessione globale migliorando il tra-
sporto delle merci e lo scambio di idee, 
mentre le soluzioni che mettono al cen-
tro il rispetto dell’ambiente e degli equili-
bri naturali rientrano nel sottotema della 
sostenibilità. 

L’entità dei contributi economici del pro-
gramma, che vanno da 50mila a 2 milioni 
di euro, varia in base al livello di innova-
zione, alla maturità (in generale saranno 
privilegiati i progetti che sono già in fase 
avanzata), scalabilità, replicabilità e facilità 
di implementazione delle idee presenta-
te e ai vantaggi che la loro applicazione 
genererà per la comunità internazionale. 

Al di là dei finanzia-
menti i beneficiari 
hanno accesso a op-
portunità di networ-
king, possono godere 
di una forte espo-
sizione mediatica e 
avviare partnership 
con aziende emi-
ratine, acceleratori, 
incubatori e grandi 
investitori interna-
zionali. Le doman-
de di ammissione al 
programma - che è 
aperto a singoli im-
prenditori, star tup, 
Università, istituti di 

ricerca, fondazioni no profit, enti gover-
nativi e non, imprese pubbliche o private 
- possono essere inviate online, sul sito 
internet del Comitato Esecutivo di Expo 
(https://www.expo2020dubai.ae/Expo-
Live/Innovation#howToApply) in seguito 
alla pubblicazione del bando, che avviene 
due volte all’anno. Gli interessati possono 
presentare una sola candidatura per ogni 
round: il prossimo aprirà il 2 ottobre.

Tra i destinatari del finanziamento spicca 
la star tup italiana Planet, fondata da Ales-
sandro Villa e Alessandro Bianciardi nel 
2013, che ha presentato ‘Mangrove Still’, 
un distillatore di acqua marina alimentato 
a energia solare e creato partendo dallo 
studio delle mangrovie e della loro ca-
pacità di proliferare in ambiente marino. 

I sottotemi di Expo 2020

Il portale di Expo Dubai 2020 
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Il progetto si fonda sulla biomimesi, ov-
vero lo studio della natura e delle sue 
dinamiche come base per l’innovazione 
tecnologica e il miglioramento delle at-
tività umane e, attraverso l’applicazione 
dei principi fisici di evaporazione e con-
densazione, permette di produrre acqua 
dolce, da bere o da utilizzare per l’irriga-
zione. 

Le opportunità per le PMI italiane, però, 
non finiscono qua. Sono molte infatti le 
facilitazioni previste per le piccole e me-
die imprese che risponderanno ai bandi 
di gara pubblicati in occasione di Expo, 
disponibili sul portale dell’esposizione 
https://esource.expo2020dubai.ae/esop/
uae-e20-host/public/attach/oppor tuni-
ties.pdf). Tra gli incentivi previsti vanno ci-
tati il pagamento a 30 giorni a fronte del 
ricevimento della fattura approvata, nes-

Il distillatore di acqua marina alimentato a energia solare, 'Mangrove Still’, realizzato dalla startup italiana Planet

L’indice di libertà economica degli Emirati Arabi Uniti. Fonte: The 
Heritage Foundation

sun costo per la partecipazione alle gare 
e la possibilità di mantenere fisso il valore 
dell’offer ta per 60 giorni rispetto ai 120 
definiti dagli standard di mercato.

trade2.abudhabi@esteri.it 
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					   L’ITALIA PAESE 
							     DELL'EXPORT
Con 426 miliardi di dollari di esportazioni nel 2016, l’Italia si è affermata come 9° esportatore a 
livello mondiale. Secondo uno studio di ICE - Agenzia e dell’ISTAT, l’export italiano è cresciuto del 
6,6% e le aziende esportatrici sono aumentate di 10mila unità in sei anni

economia italiana è in progressiva ri-
presa, spinta dall’incremento dei con-
sumi e degli investimenti. I numeri rela-

tivi al secondo trimestre 2017 si sono infatti 
rivelati migliori delle aspettative e la crescita 
stimata per l’intero anno è vicina all’1,5%. 
Dati positivi che hanno contribuito a raffor-
zare la posizione dell’Italia nel contesto eco-
nomico internazionale.

In base a quanto emerge dal rapporto 
2016-2017 'L’Italia nell’economia internazio-
nale', realizzato da ICE - Agenzia e dall’ISTAT, 
tra gennaio e aprile 2017 le esportazioni 
italiane sono cresciute del 6,6%, rafforzando 
ulteriormente il trend positivo del 2016. Si 
tratta comunque di una perfomance meno 
brillante rispetto alla media dell’Eurozona 

L' che evidenzia come la strada per tornare ai 
livelli pre-crisi sia ancora in salita, soprattut-
to a causa della prolungata contrazione della 
domanda interna che ha influito sui ritmi di 
crescita. 

Nel 2016 il surplus corrente della bilancia dei 
pagamenti è aumentato considerevolmente 
attestandosi al 2,6% del PIL. L’indebitamen-
to netto dell’Italia verso l’estero è risultato 
quindi inferiore rispetto agli anni precedenti, 
collocandosi al 15% del PIL. Cambiamenti in-
nescati non solo dalla caduta dei prezzi delle 
materie prime e dalla conseguente riduzio-
ne del valore delle importazioni ma anche 
da una spinta in avanti dell’export. Si consi-
deri infatti che con 462 miliardi di dollari di 
esportazioni nel 2016, il Paese si è affermato 

come nono esportatore 
a livello mondiale. Risul-
tato reso possibile da 
un progressivo riorien-
tamento della domanda 
internazionale verso i 
prodotti di specializza-
zione del Made in Italy, 
che ha contribuito a in-
vertire la tendenza del 
2000, anno in cui le quo-
te di mercato dell’ex-
port italiano si sono ri-
dotte sostanzialmente.Saldo di conto corrente e posizione patrimoniale netta sull’estero dell’Italia in percentuale del 

prodotto interno lordo. Fonte: elaborazioni ICE- Agenzia su dati Banca d’Italia e Istat
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mento degli acquisti supe-
riore alla media mondiale da 
Spagna (12,9%), Paesi Bassi 
(11,1%) e Austria (10,2%).

Dal punto di vista dell’inter-
nazionalizzazione produttiva 
il rapporto evidenzia come, 
sebbene in aumento rispet-
to al passato, la presenza 
delle imprese italiane all’e-
stero resti inferiore a quella 
commerciale, misurata dalla 

quota di mercato sulle im-
portazioni. L’unica eccezione 
è rappresentata dalla piazza 

statunitense dove la presenza produttiva ita-
liana, seppur modesta a confronto con altre 
realtà europee, risulta comunque più eleva-
ta di quella commerciale. Specularmente, la 
percentuale di multinazionali estere in Italia 
è più bassa che negli altri principali Paesi 
europei, nonostante il decisivo incremento 
avvenuto recentemente (si consideri infat-
ti che nel 2016 i flussi di IDE in arrivo nel 
Paese sono aumentati del 50% rispetto al 

Prezzi alla produzione e valori medi unitari delle esportazioni per alcuni settori del Made in Italy. 
Fonte: elaborazioni ICE - Agenzia su dati Istat

Competitività e quote di mercato delle esportazioni italiane di merci. Fonte: elaborazioni 
ICE- Agenzia su dati Banca d’Italia e Omc

In particolare, nel 2016 si è verificato un 
incremento delle esportazioni italiane ver-
so l’Unione Europea (3,1%), gli Stati Uniti 
(2,6%), la Cina (6,4%) e il Giappone (9,6%). 
Nei primi mesi del 2017, invece, i principa-
li mercati di riferimento dell’export italiano 
sono stati la Cina (27,4% tra gennaio e mag-
gio), la Russia (24%), il Giappone (12,6%), 
l’India (10,2%) e gli Stati Uniti (9,4%). Dal 
lato delle importazioni, gli incrementi più 
rilevanti hanno riguarda-
to le aree fornitrici di 
materie prime, come il 
Medio Oriente (62,8%) 
e l’Africa settentrionale 
(32,2%), l’India (27,1%), la 
Turchia (25,4%) e la Rus-
sia (16,2%). Esaminando 
nello specifico l’area UE, 
emerge tra gennaio e 
aprile 2017 una crescita 
delle esportazioni verso 
la Polonia (12,7%), la Spa-
gna (11,1%) e la Romania 
(8,9%) e, sotto il profilo 
delle importazioni, un au-
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Quote di mercato delle esportazioni italiane nei principali mercati (2016). Fonte: elaborazioni ICE - Agenzia su dati Fmi-Dots e, per Taiwan, 
Taiwan Directorate General of Custom

2015, raggiungendo 29 miliardi di dollari). 
Sotto il profilo della distribuzione geografica, 
emerge la progressiva rilevanza acquisita dall’ 
America settentrionale e dal Sud Est Asiati-
co rispetto all’Ue sia in termini di addetti che 
di fatturato delle aziende a partecipazione 
italiana. Negli ultimi anni sta inoltre aumen-
tando il peso dell’America latina, soprattutto 
guardando al numero di addetti.

Passando alla scomposizione settoriale, nel 
2016 i comparti più dinamici dal punto di 
vista del valore delle esportazioni sono ri-
sultati la farmaceutica (6,8%), i mezzi di tra-
sporto (5,4%) e l’agroalimentare (4%), men-
tre si è verificato un leggero calo dei volumi 
dei settori di specializzazione dell’Italia, come 
meccanica, moda e prodotti per l’arreda-
mento. Per quanto riguarda le importazioni, 
nello scorso anno si è  registrato un incre-
mento degli acquisti dall’estero di autovei-
coli (19,4% in valore) e di beni dell’industria 

meccanica (7,1 %). 

I primi mesi del 2017, invece, si sono distinti 
per un progressivo rilancio dell’export ma-
nifatturiero con tassi di crescita superiori alla 
media nei comparti degli autoveicoli (17,7%), 
della farmaceutica (13,8%) e della chimica 
(9,5%). Inoltre, la ripresa dei prezzi delle ma-
terie prime ha determinato una spinta delle 
esportazioni di prodotti petroliferi e dei loro 
derivati, che hanno raggiunto quota 63%. Pa-
rallelamente, questo fenomeno ha influito 
anche sull’innalzamento del valore delle im-
portazioni di prodotti dell’industria estrattiva, 
che hanno raggiunto un 50%, con un picco 
del 79% per il greggio, i derivati da petrolio 
(51%) e i prodotti della metallurgia (12,7%). 

Link allo studio 
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Un dato particolare riguarda 
poi il terziario: nell’ultimo ven-
tennio, infatti, le esportazioni 
italiane del comparto sono 
passate dal 14,5% al 7,1% di 
quelle dell’Eurozona. Le per-
dite hanno riguardato diversi 
segmenti, in particolare viaggi, 
trasporti, servizi professionali 
e di consulenza manageriale, 
prestazioni tecniche connes-
se al commercio e altri ser-
vizi alle imprese, con le sole 
eccezioni rappresentate dai 
segmenti dell’R&S e dei ser-
vizi finanziari.

Lo studio evidenzia anche come in Italia 
continui a crescere il numero di imprese 
esportatici (216mila unità nel 2016), nono-
stante il ritmo sia decisamente più lento ri-
spetto al passato. Si tratta soprattutto di PMI, 
che costituiscono la nervatura del tessuto 
produttivo italiano, che realizzano quasi la 
metà delle esportazioni italiane e decidono 
di affacciarsi sui mercati esteri per compen-
sare la debolezza della domanda interna. Le 
piccole e medie imprese incontrano però 

Margine estensivo e intensivo delle esportazioni. Fonte: elaborazioni ICE - Agenzia su dati Istat

non poche difficoltà a consolidare la propria 
presenza oltreconfine. Risulta pertanto ne-
cessario predisporre adeguati strumenti a 
loro supporto. In particolare, il rapporto sot-
tolinea i benefici che questo tipo di aziende 
possono trarre dalla digitalizzazione econo-
mica e dalle nicchie di mercato aperte dall’e-
conomia delle piattaforme, che attrae sem-
pre più consumatori ogni anno. 
L’introduzione delle tecnologie di commer-
cio digitale, abbassando i costi di accesso, 
consente infatti alle imprese di dimensioni 
minori di entrare più facilmente nei mercati 
internazionali e di mantenervi una presenza 
più stabile. La digitalizzazione dei processi 
produttivi consente inoltre di ridurre i tempi 
di consegna e di aumentare il grado di per-
sonalizzazione dei prodotti, con effetti bene-
fici sulla competitività internazionale. L’Italia 
appare ancora in ritardo nella maggior parte 
degli indicatori sull’economia digitale e, per 
questo motivo, nei prossimi anni una delle 
sfide principali del Paese sarà garantire un 
adeguato sostegno al commercio digitale in-
ternazionale, attraverso azioni formative, ac-
cordi con marketplace globali ed e-tailer in-
ternazionali e locali.

Dinamica dell’occupazione dell’industria manifatturiera. Numero 
di addetti: tassi di crescita media annui. Fonte: elaborazioni ICE - 
Agenzia su dati Istat
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Le maggiori aggiudicazioni delle imprese italiane all'estero nel mese 
di agosto

Paese Gara Azienda Valore

Oman 
Attività di ingegneria, approvvigionamento, costruzione e 
commissioning per il pacchetto 3 Offsite Facilities della 

raffineria di Duqm
Saipem 800 milioni di 

dollari

Kenya Progettazione e realizzazione del primo stralcio della 
'Smart City Konza' a 70 chilometri da Nairobi Maltauro 391 milioni di 

dollari

Panama Costruzione di una centrale fotovoltaica a Panama Enertronica 2,2 milioni di 
dollari

Kuwait Attività di ingegneria, approvvigionamento, costruzione e 
commissioning per la nuova raffineria di Al Zour Saipem 850 milioni di 

dollari

Stati Uniti Installazione di una nuova linea per la produzione di bobi-
ne di tondo per la sede di Steel Dynamics a Columbia City Danieli 20 milioni di 

dollari

Russia
Progettazione, approvvigionamento e supervisione dell'in-
stallazione di un prodotto innovativo da montare su linee 

di galvanizzazione per nastri d'acciaio
Danieli 2 milioni di euro

Slovenia Realizzazione di opere per migliorare la sicurezza della 
centrale nucleare slovena di Krsko Ansaldo Nucleare n.d.

Thailandia Manutenzione e assistenza per la centrale elettrica Glow 
Energy Phase 5 nel Map Ta Phut Industrial Park Ansaldo Energia n.d.

Spagna Fornitura di cavi a media tensione e cablaggio a bassa 
tensione per vari progetti Prysmian 30 milioni di euro

Nigeria Produzione e installazione di due termopropulsori per la 
Dangote Refinery Atb Riva Calzoni 23 milioni di 

dollari

Repubblica Ceca Ammodernamento dell'austostrada D1 che collega Praga 
a Brno

Toto Costruzioni Ge-
nerali 81 milioni di euro

Fonte: elaborazione MF DowJones su dati comunicati dalle società e dal MAECI
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Le maggiori aggiudicazioni delle imprese italiane all'estero nel mese 
di agosto

Stati Uniti Realizzazione delle facciate delle due nuove torri dell'Oce-
anwide Center a San Francisco Permasteelisa n.d.

Angola
Costruzione e installazione in acque profonde di Umbili-
cals, Risers e Flowlines per lo sviluppo del blocco offshore 
15/06 nell'ambito del progetto West Hub Development

Saipem n.d.

Ghana
Ingegneria, procurement e costruzione delle infrastrutture 
per aumentare la capacità delle stazioni di gas dei porti di 

Takoradi e Tema
Saipem n.d.

Cile Progetto Americo Vespucio Oriente Principe de Gales 
(costruzione di strada urbana e tunnel) Atlantia 500 milioni di 

euro

Cile Progettazione e costruzione dell’ospedale di Chillan Gruppo Condotte 173 milioni di 
euro

Norvegia Fornitura di 3 elicotteri per le forze di Polizia Leonardo Helicopters 30 milioni di euro 
circa

Oman Consulenza per il segmento di ferrovia  delle aree minera-
rie Haima e Thumrait FS Ferrovie dello Stato 1,2 milioni di 

euro circa

Fonte: elaborazione MF DowJones su dati comunicati dalle società e dal MAECI
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DATA EVENTO LUOGO PROMOTORE CONTATTI

3-5 ottobre 2017 Missione guidata dal SS 
Scalfarotto Georgia MiSE www.sviluppoeconomico.

gov.it

4 ottobre 2017
Presentazione progetto 

"Health in Italy" sul turismo 
sanitario in Italia

Roma MAECI dgsp-02@esteri.it

5 ottobre 2017 Presentazione rapporto 
ANCE 2017 Roma MAECI dgsp-01@esteri.it

12 ottobre 2017 Business Forum Ungheria Milano Agenzia ICE www.ice.gov

12 ottobre 2017 Business Forum italoarabo Milano JIAC (Joint Italian Arab 
Chamber) info@jiac.it;

13 ottobre 2017 Country Presentation 
Bahrein Roma

Confindustria 
Assafrica & 

Mediterraneo
business@assafrica.it

17 ottobre 2017
6a riunione della 

Cabina di Regia per 
l'Internazionalizzazione

Roma MiSE www.sviluppoeconomico.
gov.it

18 ottobre 2017
Road Show per 

l'Internazionalizzazione - 
Italia per le imprese

Verona Cabina di Regia per 
l'Italia internazionale dgsp-01@esteri.it

24 ottobre 2017
Procurement ONU - "How 

to do business with the 
International Organizations"

Roma

MAECI; 
Rappresentanza 
italiana ONU - 

Ginevra

dgsp-01@esteri.it

24-25 ottobre 2017 Summit Ambrosetti Johannesburg 
(Sud Africa) Ambrosetti www.ambrosetti.eu

26 ottobre 2017 Presentazione ANAS focus 
Armenia Roma MAECI dgsp-01@esteri.it

27 ottobre 2017 34° Vertice bilaterale Italia-
Francia Lione (Francia) MiSE www.sviluppoeconomico.

gov.it

29 ottobre 2017 Commissione mista Mascate 
(Oman) MAECI dgsp-01@esteri.it

15 novembre 2017
Road Show per 

l'Internazionalizzazione - 
Italia per le imprese

Pesaro

Cabina di Regia 
per l'Italia 

internazionale; 
Confartigianato

dgsp-01@esteri.it

dati indicativi suscettibili di modifica
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